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Un sera del mese di gennaio del 2011,
andando a rispondere al telefono,
una voce quasi familiare mi dice:

“Sono Maria, hai perso un collaboratore”.
Velocemente col pensiero cerco di immagi-
nare chi poteva aver fatto arrabbiare Paolo
tanto da farlo dimettere dal Consiglio Diret-
tivo, senza trovare, conoscendo il suo carat-
tere, una logica risposta. 
Come ho perso un collaboratore! E la voce
della moglie all’altro capo del telefono mi
risponde: “Paolo è morto”. Rimango atto-
nito. Sono parole che lasciano sgomenti,
come una spada che trafigge, mi torna su-
bito alla mente che il lunedì, quattro giorni
prima, Paolo era con noi in sede al Circolo
in un incontro con gli iscritti. 
Il Consiglio Direttivo del Circolo ha vera-
mente perso un valido collaboratore.
Non ricordo la data d’inizio del sodalizio
con il nostro Circolo, avvenuta sicuramente
più di 35 anni fa e sin da subito si è sempre
reso disponibile ad aiutarci. Eletto nel Con-
siglio direttivo nel 1993 è sempre stato pre-
sente nell’organizzazione di tutte le
manifestazioni fatte a Sasso o in altri comuni
limitrofi senza mai rifiutare gli impegni per
i quali veniva chiesto il suo aiuto, anche per
le mansioni più umili.

Sì, Paolo ci manchi molto; hai lasciato un vuoto che si sente maggiormente tutte
le volte che organizziamo una manifestazione.
Sono convinto che il miglior modo per ricordarti stia nell’impegno e nella ri-
cerca da parte  di tutti noi di migliorarci nelle prossime iniziative, che da anni
proponiamo ai nostri soci, ai cittadini di Sasso e non solo.
Da tutti noi, ancora grazie per tutto quello che hai fatto.

Per il Consiglio Direttivo
Giuseppe Dall’Olio

Paolo Roccalberti

Paolo Roccalberti
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Sasso Marconi - Piazza Martiri della Liberazione. giugno 2010. Manifestazione filatelica per 
celebrare il conferimento della medaglia d’oro al valore civile al Comune di Sasso. 
Nella foto da sinistra: Viviano Raimondi e Paolo Roccalberti.

Sasso Marconi - 2009. Sala Atelier. Il Consiglio Direttivo del Circolo Filatelico Guglielmo Marconi.
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La prima e principale attività lavorativa qui, nell’attuale territorio di Sasso Mar-
coni, fu senz’altro l’agricoltura che nei secoli fu la principale fonte di so-
stentamento delle società che si alternarono in questa zona collinare e fertile. 

Iniziarono poi a sorgere, a complemento di questa, attività di servizio come i mu-
lini (importante quello storico dell’Albani situato ove ora c’è l’agglomerato di
Ponte Albano) e le presenze artigianali. Per favorire i commerci, i punti di ac-
coglienza. Così, ogni frazione di rilievo aveva il fabbro, il falegname, l’ospitale
e la bottega e qualcuna anche la ‘fornace’ per la cottura dei laterizi. 
La prima importante attività economica di cui si ha notizia fu senz’altro quella
delle cave di sasso all’interno della Rupe. Dai sassi che vi si estraevano, si rica-
vavano manufatti che ebbero grande diffusione e furono apprezzati al punto che
molti palazzi signorili dell’antica Bologna sono costruiti con materiali prove-
nienti dalle cave della Rupe. L’attività estrattiva si è protratta per secoli, fino al
famoso crollo del 1892 in cui persero la vita 14 poveri abitanti delle case-grotte
ricavate nelle cavità della roccia. 
Nel Settecento, il complesso illuministico di Colle Ameno, realizzato dal sena-
tore bolognese Filippo Ghisilieri, ospitava molte attività tra cui la famosa fab-
brica di maioliche che produceva pezzi di ‘rara finezza’. Dai documenti
rinvenuti si sa infatti che nel 1759 un tal Angelo Pedroni aveva una fabbrica a

Il lavoro abita a Sasso Marconi
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Pontecchio nella quale produceva ceramiche con una particolare terra che egli
trovava sul posto e che egli aveva scoperto particolarmente adatta per realizzare
‘perfetti lavori’. Qualcuno pensa che Angelo Pedroni non fosse altro che un pre-
stanome dello stesso Filippo Ghisilieri che ricorreva a questo espediente per av-
viare la sua attività industriale. Del resto anche per la ‘stamperia e imprimeria’
che ebbero sede a Colle Ameno egli pare avesse utilizzato dei prestanome, per
tenere più basso il prezzo e avere facilitazioni per i pagamenti rateali. 
Anche la stamperia, oltre alla ceramica, fu sicuramente l’orgoglio del senatore
Ghisilieri.
La fabbrica di ceramiche produceva grandi quantità di vasellame (piatti, vassoi,
zuppiere, alzate, saliere, zuccheriere, tazze, catini, terrine, orinali) destinate si-
curamente a una clientela esigente. Purtroppo rimase produttiva solamente per
pochi anni, sufficienti però per lasciare una impronta notevole nel panorama ar-
tistico bolognese e tanti rimpianti per i collezionisti che si contendono i pochi
pezzi rimasti.
Nei pressi delle fabbriche di maioliche esistevano certamente anche delle fornaci
in cui trovavano lavoro degli operai, poiché vi sono documentazioni in tal senso.
Nell’Ottocento, al Maglio (Pontecchio) esisteva una ‘rameria’ di proprietà del
conte Marsili che sfruttava l’energia idraulica del fiume Reno e la produzione ve-
niva conferita principalmente ad una fonderia toscana e ad altre industrie ro-
magnole. Nella seconda metà dell’Ottocento era già nota per la modernità e
l’efficienza degli impianti. La rameria cessò l’attività quando fu ceduta ad una
nuova proprietà che vi realizzò un grande edificio e vi trasferì la produzione di
carta: nacque la cartiera del Maglio.

Colle Ameno - La nobile famiglia Ghisilieri fece costruire il borgo di Colle Ameno tra il 1600 e
il 1700, ampio complesso molto esteso. Filippo Carlo Ghisilieri vi impiantò una tipografia, 
una fabbrica di ceramiche, diverse botteghe artigianali, delle abitazioni, un teatro, 
un ospedale e una chiesina.
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RISTORANTE

Via Maranina, 13 - Sasso Marconi (Bo)
tel. +39 051 842157
fax +39 051 841420 

info@cavecchia.it - www.cavecchia.it

Via Maranina, 13 
Sasso Marconi (Bo)

tel. +39 051 6751816 
fax +39 051 6756049 

info@ristorantecavecchia.it
www.ristorantecavecchia.it

Chiuso lunedì e domenica sera
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La proprietà passò alla famiglia Marescalchi e quindi a Cesare Ruggeri che la ri-
strutturò e la rese capace di produrre carta da sigaretta e altri tipi finissimi, coma
la “carta bibbia”, il supporto per la carta carbone e la mussolina. Nel 1910 la
proprietà fu trasferita a una società il cui maggiore azionista era Saul Modiano.
Egli la potenziò ulteriormente per aumentarne la capacità produttiva, tanto da
esportare la merce nel medio e nell’estremo oriente. La storia gloriosa della car-
tiera si è sviluppata per tutto il Novecento dando possibilità di lavoro a un gran
numero di persone (ebbe fino ad oltre 500 operai) e fu una sicura garanzia in pe-
riodi in cui per molti era difficile avere e mantenere una occupazione. Dopo
una prima crisi negli anni ottanta, crisi dalla quale si riprese anche se si dovette
procedere ad una riduzione degli occupati, la cartiera ha definitivamente do-
vuto cessare l’attività con l’inizio del nuovo millennio e con la pesante crisi del
settore cartario.
Verso la fine dell’Ottocento vi fu anche la proposta di realizzare nel centro del
Borgo del Sasso una tessitorìa, succursale di una ‘Società tessitòria’ che aveva
sede a Zola Predosa. Il consiglio comunale di Praduro infatti si trovò nella ne-
cessità di aiutare una larga fascia di popolazione, per lo più braccianti, che ver-
sava in gravi difficoltà e che viveva in una situazione di concreta miseria. Dopo
l’individuazione del luogo ove dare sede al fabbricato che potesse contenere
l’attività (dai 30 ai 40 telai) e che era stato indicato tra la residenza comunale e
il Santuario della Beata Vergine del Sasso (dove attualmente c’è l’entrata del ci-
nema teatro), l’edificio fu realizzato nel 1887, ma la tessitoria non arrivò mai ad
operare poiché la Società tessitoria di Zola ebbe dei dissesti tali per cui nel 1891
si sciolse. L’edificio venne utilizzato in seguito come cinema comunale e rimase
in funzione fino alla costruzione dell’attuale teatro.

Sasso - 1915. Edificio realizzato nel 1887 per la nuova tessitoria, ma non venne mai utilizzato per
questo scopo. Dagli anni ’30 venne adibito a cinema, oggi teatro.
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L’azienda produce da 45 anni imballaggi in cartone ondulato:
fustellati, espositori, capannine porta abiti, scatole americane,

anche in cartone 3 onde, stampati fino a quattro colori.
La struttura flessibile e dinamica, certificata secondo la nuova normativa

garantisce, in tempi brevi, una risposta alle esigenze del committente,
consegnando tempestivamente il prodotto finito.

Via Cà de Testi, 38 - 40037 Sasso Marconi (Bologna)
Tel. 051.84.12.76 - Fax 051.84.19.99 • E-mail: info@scatolificioporrettana.it

UNI EN ISO 9001: 2008
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Pontecchio - Borgonuovo. Villa Marcella anni ’30. La villa prese il nome dalla proprietaria
 Marcella Bettoni  che la trasformò in uno stabilimento termale idroclimatico, sfruttando la vicina
sorgente anch’essa chiamata “Acqua Marcella”. Lo stabilimento ebbe il riconoscimento
 ministeriale il 21 gennaio 1924, fu sede di villeggiatura e cure termali, ebbe il suo apice tra le
due guerre mondiali, quando la “Bologna Bene” aveva trovato in questo luogo vicino alla città il
modo di ritemprarsi il fisico. L’impianto funzionava dal 1° maggio al 1° ottobre. 
Nella foto personale di servizio.
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Fig. 1 Fig. 2

Fig. 3
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Nel primi anni del Novecento, fiorì a Sasso tutta una rete di artigiani e com-
mercianti all’ingrosso che ebbero una importanza che travalicava anche i con-
fini del Comune. Questo sicuramente fu dovuto anche grazie alla posizione del
capoluogo cittadino sulla congiunzione di due vallate, quelle del Reno e del
Setta, e alla presenza della ferrovia Porrettana che agevolava lo scambio, in
tempi brevi, per l’epoca, delle merci.
Tra le imprese artigianali che hanno brillato per perizia e inventiva tecnica e
anche per estro artistico fu la “Premiata officina dei Fratelli Bettini” (costruzioni
in ferro – stile antico e moderno, si legge nella intestazione di una distinta da-
tata 1928) e anche lavorazioni di falegnameria. Aldo Bettini fu un fabbro fra i più
apprezzati per ciò che riguarda i lavori artistici, ottenuti con incudine e mar-
tello, e la sua abilità era tale che  raggiunse la capitale: fu infatti invitato a Roma
per la costruzione dell’inferriata della tomba di papa PIO X, opera che ancora
oggi si fa ammirare per la leggerezza del disegno della cancellata, per la preci-
sione geometrica e l’accuratezza della fattura. Inoltre, sua è la cancellata di villa
Torlonia a Roma e la realizzazione dello stand dei liquori Buton alla fiera di Pa-
rigi del 1901, che fu premiato come miglior stand. Durante la grande guerra par-
tecipò allo sforzo nazionale convertendo l’officina alla realizzazione di bossoli
da munizioni e da armi da fuoco. Finita la guerra tornò alla produzione tradi-
zionale. Molto apprezzato nell’artigianato locale lo zio di Aldo, Carlo, falegname
e orologiaio che costruì l’orologio del campanile del borgo. 

Foto in alto a sinistra: Fig. 1 - Dettaglio della cupola e sfere del chiosco della Buton, eseguita da
Aldo  Bettini per l’Esposizione Mondiale di Parigi del 1909 e premiato come migliore stand. 
(Disegno del prof. Collamarini di Bologna)
Foto in alto a destra: Fig. 2 - Lampione a luce elettrica eseguito in ferro battuto per il palazzo del
Marchese Pizzardi a Bentivoglio. (Disegno del prof. P. Suppini di Sasso)
Foto in basso: Fig. 3 - Particolare dell’inferiata della tomba di Pio X a Roma. (Foto tratte dall’album
di proprietà di Aldo Menarini, nipote di Aldo Bettini - Archivio Ugo Guidoreni)
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PREVENTIVI GRATUITI

36%
DETRAZIONE FISCALE

IN 10 ANNI PER
SERRAMENTI DI SICUREZZA

CANCELLI E PORTE BLINDATE

55%
DEDUCIBILITÁ FISCALE

IN 5 ANNI PER FINESTRE,
PORTONCINI & PORTONI CERTIFICATI

PER IL RISPARMIO ENERGETICO

TEL./FAX 051 67 82 054

IL FERRO S.R.L.

PRODUZIONE & STABILIMENTO: 

VIA I° MAGGIO 9/6
40037 PONTECCHIO MARCONI

TEL. 051 6782054

SHOW ROOM: 

VIA SAGITTARIO 1/4
40037 PONTECCHIO MARCONI

APERTURA NEGOZIO IN

VIA TOSCANA 93/C
40141 BOLOGNA

PIERO RAMPONI: 348 8906616
VITTORIO MELLONI: 335 6280825

www.ilferro.it - www.cancelliseven.it

PORTONCINI BLINDATI E VETRATE DI SICUREZZA
CANCELLI SEVEN APERTURA INTERNA ED ESTERNA

PRODUZIONE PROPRIA CANCELLI ED INFERRIATE DI SICUREZZA

FINESTRE IN PVC, ALLUMINIO,
LEGNO E LEGNO ALLUMINIO (FINESTRA PASSIVA...)

PORTE INTERNE DI FALEGNAMERIA,
PORTE ARREDO & CABINE ARMADIO

PORTONI BASCULANTI & SEZIONALI
PER GARAGE CIVILI ED INDUSTRIALI

VERANDE E GIARDINI D’INVERNO
ANCHE CON TAGLIO TERMICO
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Ponte Albano e il mulino nel 1920 circa - Il ponte fu fatto costruire dalla ricca famiglia Albani nel
1860 e il borgo ne porta ancora il nome.

Dettaglio dei cancelli alle catacombe di Pio X in Roma. Opera dei fratelli Bettini di Sasso.
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Sorse, subito dopo la prima guerra mondiale, il ‘Premiato pastificio di Vincenzo
Accettulli’ che aveva sede nella grande costruzione ancora esistente lungo via
Stazione, di fronte al cortile parrocchiale. Vincenzo Accettulli, originario di San
Severo di Foggia, aveva fatto il militare di stanza a Praduro e Sasso e qui sposò
una ragazza del luogo. Uomo intraprendente e capace, riuscì ad avviare una
azienda molto apprezzata e di buona produzione. Intorno agli anni trenta, a se-
guito della promessa di una commissione che gli avrebbe garantito di fornire
pasta e pane a tutte le carceri emiliano romagnole, azzardò un costoso amplia-
mento dell’azienda, con macchine all’avanguardia per la produzione e l’essic-
cazione dalla pasta. Per sua sfortuna, alla promessa non seguirono i fatti per cui

Praduro e Sasso - Negozio con forno, salumi e tabacchi, sulla sinistra della cartolina si intravede
la macelleria, Palazzo di fronte a via Stazione.
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Sasso Bolognese - 1936. Il Credito Romagnolo e le scuole elementari.

Sasso Marconi 1938 - Via Porrettana, angolo via Stazione: in primo piano il palazzo e negozio
Fabbriani completamente distrutto durante la guerra e ricostruito con linee architettoniche diverse.
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NIGELLI  imballaggi s.r.l.NIGELLI  imballaggi s.r.l.

Sede centrale e amministrativa
Via Ca’ De Testi 16/2 - 40037 - Sasso Marconi - BO 
Tel. 051 6750696 - Fax 051 6750620
Divisione legno
Via Europa 5-7 - 40010 - Sala Bolognese - BO 
Tel. 051 6814796 - Fax. 051 6814794
E-mail: postmaster@nigelliimballaggi.it
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COMIECO

Arrivare in perfette condizioni
un centimetro prima del prodotto 

Imballaggi in cartone ondulato e in legno
Casse cartone, americane, fustellate, espositori,
imballaggi speciali grandi dimensioni e per big bag,
commercio pallets, produzione gabbie,
casse e pedane in legno
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Se hai piacere di pubblicare 
delle vecchie fotografie nella prossima

pubblicazione, telefona allo

051.846104
cell. 349.7350824

Le foto ti saranno subito restituite e non ti costa niente
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egli si trovò in grande difficoltà
economica essendosi indebitato
in modo considerevole. Dovette
così chiudere l’attività. Il suo pa-
lazzo passò alle banche e vi trovò
sede la ‘Banca del Monte di Bolo-
gna’. L’ala che lo portò alla rovina
esiste ancora dietro alla costru-
zione principale ed è stata utiliz-
zata come segheria dai falegnami
Boschi.
Altre attività di interesse sovrac-
comunale furono: la fornitura di
legna da ardere e di carbone di
Possenti Carlo e Figli a Scopeto,
che aveva anche un magazzino
di vendita a Bologna in via
D’Azeglio, la cantina sociale del
Reno retta da una società ano-
nima cooperativa a Pontecchio
(documento del 1915), la latteria
sociale del Reno (documento
1911)  e la ditta Boschi Emilio, la-
vorazioni in rame e latta, pellami,
ferramenta, chincaglieria e lanterneria (docu-
mento 1912) e la tintoria che esisteva sotto Rupe
nel luogo che ancora porta il nome. 
Le imprese commerciali e di servizio di valenza
sovraccomunale furono la ditta ‘A. Rizzi & C.‘
che commercializzava un gran numero di arti-
coli. Significativo è l’elenco riportato sui do-
cumenti di presentazione: legname, ferro da
lavoro e da costruzione, mattoni, tegole, tubi,
gesso, arelle, cemento nazionale e estero,
carbone, mattonelle, oltre a essere negozio di
ferramenta, filo zincato, reti metalliche, lavori
in ghisa, serrande, ottoname, viti e chioderia,
oggetti da taglio, attrezzi e utensili rurali e
per artieri, stufe di ogni genere (da una di-
stinta del 1915). In seguito la ditta Rizzi, che
aveva sedi anche a  Vergato e a Porretta, in-
crementò l’offerta com merciale anche con
articoli igienici, casalinghi, elettrodomestici
e continuò l’attività fino agli anni 80,
quando l’ampio spazio commerciale

Sasso 1905 - Antico albergo della Cerva a destra
della foto, a sinistra il negozio Fabbriani.
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www.contozeronet.it

Taglia ogni costo!

gratuito, veloce, semplice... fortissimo!

ZERO SPACCATO!
ZeroNet il conto corrente online di BPER
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 divenne residenziale.
Per i laterizi esistevano ai primi del Novecento numerose fornaci che spesso
erano collegate a mulini. Fra questa di rilievo quella di Orto d’Albano di Pie-
tro Fabbiani e il Molino Rio Verde di Luigi Rossi.
Sempre risalente al periodo a cavallo tra Otto e Novecento fu l’attività com-
merciale Fabbriani. La nascita si deve a una sarta, Giuseppina Sandri, moglie
di Giuseppe Fabbriani, che lavorava con ago e filo e nel contempo ‘svendic-
chiava’ fili e tessuti per le esigenze spicciole delle famiglie del Borgo. A que-
sto primo commercio, il marito cominciò ad aggiungere la vendita di altro
materiale di merceria e di generi vari. Inoltre a Giuseppe si deve l’intuizione
di cominciare a far stampare e commercializzare cartoline con vedute di
Sasso e delle sue parrocchie. Il  grande merito dovuto alla sua intraprendenza
e all’amore per il suo paese è stato quindi di  lasciare una
vasta documentazione
che testimonia
lo sviluppo e la
trasformazione
del Borgo di
Sasso. Nel
tempo, i figli
Mario, Francesco
e Armando conti-
nuarono l’attività
suddividendosi i
settori commer-
ciali: i primi due
organizzarono un
emporio all’in-
grosso (nacquero i
primi commessi
viaggiatori che in
bicicletta risalivano
la valle del Reno,
raccoglievano ordi-
nazioni e ridiscende-
vano dalla valle del
Setta, raccoglien-
done altre). L’empo-
rio dei fratelli
Fabbriani si affermò
intorno al 1910 ed
ebbe un deciso suc-
cesso negli anni subito
successivi. Commer-
cializzava una gamma
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ACCONCIATURE NICO

MARTEDI, MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 8.30 alle 12.30 
dalle 14.30 alle 19.00

VENERDÌ E SABATO 
orario continuato dalle 8.30 alle 18.30

è gradito l’appuntamento
☎ 051.842464

Sasso Marconi 
Via Porrettana, 391 (loc. Cervetta)
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Oggi parrocchia di San Lorenzo, zona Sant’ Anna Maranina. In primo piano la fornace, la casa più a 
destra era il mulino che veniva alimentato dall’acqua del Rio Verde.
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Jamali Art
Importazione diretta di  Tappeti Persiani 
Lavaggio - Restauro - Permuta

SASSO MARCONI (BO) • Viale Kennedy n. 75 • Tel. e Fax 051.6751441

Produzione propria 

ed esclusiva delle “Ceramiche di Colle Ameno” ®

Jamali
Sasso Marconi

Tappeti Persiani 
ed Orientali

Antichi, Storici e Moderni
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vastissima di prodotti: coloniali, droghe, liquori, cera, risi, salati, carburo,
lana e crine per materassi, colori, vernici, pennelli, acque minerali, benzina;
cappelli, berretti, ombrelli, calzature; confetture, cioccolata, biscotti, drops;
vetrerie, terraglie, ferro smaltato, articoli casalinghi; damigiane, bottiglie, fia-
schi, carte da gioco, carte da impacco, cartoline illustrate (da una distinta del
1915). 
Armando si occupò del settore merceria-cartoleria che sopravvisse anche nel
dopoguerra. Con la cessazione del settore ‘emporio’, dovuta alla morte dei
due fratelli Mario e Francesco, la ditta Fabbriani, con merceria e cartoleria,
tessuti e tendaggi ha continuato ad operare nel dopoguerra prima con Ar-
mando poi con Giuseppe (Peppino) e infine con Giorgio, fino al 2009.
Il passaggio della seconda guerra mondiale rese poveri tutti. Ciò che era stato
risparmiato dalle bombe aeree anglo-americane fu segnato dagli scambi di
artiglieria e dagli scontri degli eserciti a confronto. Sasso ne uscì distrutto.
Nell’immediato dopoguerra non era facile neppure trovare il legname con cui
realizzare le bare per le vittime delle armi tedesche e dei bombardamenti. La
ricostruzione fu difficile e non sempre ordinata e armonica.
Lo scontro sociale fra mezzadri e padroni fu intenso e si risolse sostanzial-
mente con il boom degli anni sessanta e la industrializzazione che ne derivò.
I contadini abbandonarono i campi e si trasferirono nei centri di fondovalle
per il più comodo lavoro in fabbrica. Il paese era considerato ‘zona depressa’
e ciò prevedeva interessanti agevolazioni per chi intendeva avviare imprese
industriali. L’Italia allora viveva il periodo di espansione che vivono oggi i
paesi in via di industrializzazione. Si investiva poiché i bassi salari consenti-
vano di aggredire il mercato in modo vincente. 
Nacquero così la Metalplast, la Metallindustrie, fondata da un imprenditore
tedesco (qui era più conosciuta come ‘fabbrica del Tedesco’), l’Arcotronics
divenuta poi Kemet, la Chimosa divenuta poi Ciba e ora Basf, la Grandi La-
vori, la Ravaglioli e si formarono ampie aree in cui operavano imprese arti-
gianali nel modello produttivo tipico emiliano romagnolo: imprese
specializzate spesso in una unica produzione di qualità con un basso numero
di occupati. Era possibile trovare nel raggio di 40 chilometri tutti i particolari
necessari al prodotto finito. 
Negli anni ottanta vi fu un ulteriore incremento del tessuto industriale. Ma
era il canto del cigno. Una prima crisi della Cartiera del Maglio suonò il cam-
panello d’allarme. Superata quella congiuntura, cessò l’attività la Grandi La-
vori, poi la Metalplast, la Sicem, la Fata, la Malanca, l’Alfa Chimica e il
Mobilificio Puccetti, infine, la grande crisi dei nostri giorni, con il ridimen-
sionamento generale dell’occupazione e della produzione industriale. 
Altre nazioni si sono affacciate sul panorama mondiale; grazie ai bassi costi
e agli incentivi, gli imprenditori guardano altrove e qui, come l’agricoltura
degli anni sessanta, l’industria muore e si guarda con impazienza ad un’altra
possibile primavera.

Francesco Fabbriani
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S. Lorenzo - 1959. Panorama, foto aerea che riprende i campi di una parte della zona di San Lo-
renzo. L’Arco, via dell’Orologio e via Nuova dei Campi sono ancora da costruire.

San Lorenzo - 1965. La fabbrica Arcotronics e la chiesa di S. Lorenzo.
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Cantina Bazzano Soc. Agr. Coop
Via Castelfranco 2 - 40053 Bazzano Tel. +39 051 832256 - Fax +39 051 830595

info@cantinabazzano.it - www.cantinabazzano.it
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Nella cartolina sotto la scritta Fabbriani si legge Sasso Bolognese e la data del timbro postale 4
giugno 1903. Alle vecchie e alle nuove attività commerciali non piaceva più il toponimo Praduro
e Sasso e in molti già dai primi del Novecento sia nelle fatture sia negli indirizzi postali ponevano
il nuovo toponimo che solo nell’aprile1935 verrà ufficializzato con decreto ministerale.
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MARTEDÌ
Giorno di Mercato

Lungo la via
a te dedicata,
ambulanti allegri
espongono la merce migliore
su bancarelle
dai mille colori.
La gente si incontra,
si saluta,

chiacchera,
fra un acquisto e l’altro,
scelti come affari
per non gravare 
sul bilancio familiare.
Qualcuno se ne ritorna
senza niente:
povero in canna
o troppo esigente.

Giovanna Bassi
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Roma - Ministero del Commercio. 4 febbraio 1857. Ini-
zia a svolgersi a Sasso il mercato settimanale. Doveva te-
nersi ogni martedì dell’anno e qualora il martedì fosse
festivo il mercato doveva tenersi un altro giorno feriale.
Attualmente al mercato è possibile acquistare articoli di:
merceria, calzature abbigliamento, frutta e verdura di sta-
gione, formaggi, salumi, pesce e tanti altri oggetti di ferra-
menta e casalinghi.
Al mercato di Sasso fino verso la fine degli anni sessanta
era nota la presenza di Piazza Marino, cantastorie emi-
liano, personaggio tipico del nostro passato, che rievocava
in rime,  storie e  tragedie fatti veramente accaduti e ne vendeva copia.
Il mercato sin dalle sue origini si è svolto nella Piazza di Sasso e solo verso gli anni
’70 è stato trasferito nell’attuale via del Mercato, a cui si sono aggiunte successi-
vamente via dello Sport e piazza Fratelli Cervi.

Giuliano Nanni

155 anni di mercato 
a Sasso Marconi

Sasso nel 1886 - La piazza nel giorno del mercato. (collezione R.M.)
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Cartolina dell’albergo e ristorante della Cerva spedita da Sasso all’azienda Martini e Rossi di 
Torino per la richiesta di prodotti. La curiosità di questa cartolina affrancata con 10 centesimi, 
affrancatura prevista per le cartoline è che, è stata spedita da Sasso, annullo in basso, il 22 
dicembre del 1907; è stata consegnata a Torino al ricevente il giorno dopo 23 dicembre 1907,
timbro in alto. Oggi per avere uguale servizio si deve fare una raccomandata a un giorno che
costa ben 6 € , la tariffa della cartolina è invece di 0,60 €.
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Giancarlo Cell. 338 3636225
Tel. 051 5062177

Ventennale esperienza

Per un ambiente piu’ pulito

PRONTO INTERVENTO 24h

• DISOTTURAZIONE FOGNATURE •
• • PULIZIA FOSSE BIOLOGICHE • 

• • PULIZIA COLONNE DI SCARICO •
• • LAVAGGIO STRADE E PIAZZALI •

• • SERVIZIO TELECAMERA •
• • BONIFICA CISTERNE • 

• • TRASPORTI RIFIUTI PERICOLOSI •

Sasso Marconi BOLOGNA
www.sos-spurghi.com
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Bella fotografia del Toraxacum Officinale. Poiché il suo nome scientifico è complicato viene
chiamato con diversi nomi: Tarassaco, Dente di leone, Stella gialla, Soffione e pisciainletto. 
Quest’ultimo nome è il più comunemente usato. (foto Piccinelli)
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Calendario Marconiano 
promosso dall’Associazione 

Radiantistica Trevigiana, 
da un’idea di Gianni Miraval. 

L’A.R.T. è gemellata con il Circolo 
dal 2 dicembre 2006.
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Pubblicazione di 288 pagine, formato 22X30 con 483 cartoline d’epoca,
quasi tutte documentate, più la storia del nostro comune diviso per Parrocchie. Disponibile a 25
euro, presso l’ufficio Infosasso, di fronte alla piazza.
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Caro Giuliano (1)

Complimenti ancora per la pubblicazione che avete fatto: Sasso Marconi nelle
cartoline d’epoca. Un volume preziosissimo che tutti gli abitanti di Sasso Mar-
coni e gli studiosi del territorio dovrebbero avere nella loro libreria. Una testi-
monianza iconografica e storica delle metamorfosi del paesaggio, dell’assetto
edilizio urbanistico e del toponimo del paese.
Un ritratto in progress del Sasso realizzato sulla meticolosa, accurata e preziosa
raccolta di cartoline dovuta prevalentemente alla passione di un collezionista.
Un documento delle borgate limitrofe facenti parte del comune viste attraverso
immagini ricche di preziose didascalie che dalla fine dell’800 giungono al do-
poguerra.
Un documento sull’infanzia del paese; su ciò che è andato perduto e su ciò che
il dopoguerra ha conservato. Una sintetica ed efficace storia del luogo che par-
tendo dal 3000 avanti Cristo è giunta sino alla contemporaneità.
Una meritoria appendice dedicata a Guglielmo Marconi, premio Nobel per la fi-
sica, il più illustre cittadino del comune, che col suo nome ha reso riconoscibile
ed identificabile il paese in tutto il mondo.
Grazie del dono che ci avete fatto.

Maurizio Osti, artista visivo. 
Docente di Grafica e Tecniche Grafiche Speciali

Accademia di Belle Arti di Bologna

1 Giuliano Nanni - Presidente del Circolo Filatelico
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Pontecchio Marconi - Scuole elementari. Seconda classe 1961, Ivana Fattorini, che ci ha dato la
foto da pubblicare è la prima a destra nella prima fila.

Sasso Marconi - marzo 2009. Dalila Sottani, Maurizio Cevenini, Giovanna Facchini e 
Stefano Francia.
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Montaggi meccanici
Anime per fonderie

Fusioni alluminio in conchiglia

Via 1° Maggio, 15/6 Tel. e Fax 051.845486
40044 Pontecchio Marconi (Bologna)

Il lucido

Centro Commerciale 
Borgonuovo tel. 051.6781212

• Cuciture su borse e scarpe

• Cuciture su pelle

• Corameria

• Duplicazioni chiavi

• Si montano bottoni automatici 

Calzolaio
Il lucido

Ritrova
la bella stagione dell’Udito

in tutti i 
Centri Acustici Maico!

800 213330
PROVE E DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE A DOMICILIO E 
PRESSO I CENTRI ACUSTICI
A CASALECCHIO, SASSO E VERGATO, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

web site: www.maico.org/emilfon
e.mail: emilfon@libero.it

MAICO BOLOGNA
P.zza dei Martiri, 1/2

Tel. 051.249140 - Fax 051.248718

MAICO BOLOGNA
Via Emilia Ponente, 16/2

(di fronte Ospedale Maggiore)
Tel. 051.310523

MAICO BOLOGNA
Via Mengoli, 34 (di fronte A.S.L.)

Tel. 051.304656

MAICO SAN LAZZARO
Via Emilia, 251/D
Tel. 051.452619

aperti tutti i giorni ore 9-13 • 15-19
chiusi giovedì e sabato pomeriggio
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Sasso Marconi - Per ricordare un’amico d’infanzia, Paolo Melchioni, al centro della foto fra 
i cinque giocatori in piedi. 

Sasso Marconi - Scuola elementare della Capra nel 1981. (foto di Emilia Caruso)
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Pizzeria Al Matarel in festa per la vittoria di un campionato amatoriale.

Pontecchio Marconi - 1982. Chiesa parrocchiale. Gruppo di ragazzi nel giorno della S. Cresima.
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Piazza di Sasso Marconi - 28 agosto 2011. Auto e Motoraduno organizzato con la collaborazione
della Proloco di Sasso.

Campionato di calcio amatoriale formazione del Punto Bar. In alto da sinistra: Alfredo Venturi,
Florindo Cumani, Luciano Zini, Coralli, Walter De Maria, Lodi. In basso: Adriano Scavi, Claudio
Pozzi (mascotte), Ebro Venturi e Gabriele Tonelli. (foto di A. Scavi)
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PP RR OO PP OO SS TT EE   
DD ’’ AA RR RR EE DD AA MM EE NN TT OO
PP EE RR   II NN TT EE RR NN II
Via Porrettana, 3
40037 Borgonuovo - Sasso Marconi
Tel. 051.845648 - Fax 051.845859

Orari:
09.00 - 12.30
15.30 - 19.30

Lunedì mattina
ChiusoARREDAMENT I

VENDITA
VINI SFUSI 

E IN BOTTIGLIA

Via Porrettana, 71 - 40033 Casalecchio di Reno 
(Bologna) Italy - Tel. e Fax 051 6190140

incisioni laser

www.3cnet.it
E-mail: info@3cnet.it

TIMBRO
URGENTE

IMMEDIATO

TIMBRO
URGENTE

IMMEDIATO

Produzione
telematica

di timbri

Targhe - Timbri - Adesivi
Stampe digitali a colori
Targhe - Timbri - Adesivi
Stampe Digitali a colori

Pontecchio Bolognese - 1924. Antica osteria con locanda dei Prati  con licenza
per la vendita di generi alimentari.
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Baricella - Aprile 2010. Numeroso gruppo degli over ’70 a Baricella. Al centro con il golf blu il
Sindaco Andrea Bottazzi.

Borgonuovo di Pontecchio Marconi - Stagione 1982/83 F.I.G.C. categoria pulcini società
“ARDOR”. In piedi da sinistra: Cassoli (Mister), Piretti, Cati, Beghelli, Battistini, Ferri, 
Parmeggiani, Camoli, Fiumi e Gorzanelli (Dirigente). Accosciati da sinistra: Bertacchini, Tassi,
Marzaduri, Kalfus, Fini, Montanari e Grizzuti. (foto fam. Battistini)
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Folto gruppo di amici alla festa presso la Bettozza di Moglio. (foto di Giuseppe Buganè)
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Spinazzola (Bari) -  Dal 14 al 22 Aprile 2012 la Proloco ha organizzato la mostra “Espressioni
del Novecento. Il nostro socio Giovanni Salerno ha partecipato con la sua collezione su Marconi.
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Via Porrettana, 227-231
Pontecchio Marconi (BO) • Tel. 051.84.60.59

Specialità:
Pane • Torta di Riso • Zuccherotti

Pasta Fresca
TUTTO DI PROPRIA PRODUZIONE

Cornovaglia - 2008. Delegazione 
di Sasso presso il monumento eretto 

nei pressi del luogo dove Marconi 
realizzò il primo collegamento oltre 

oceano il 12 dicembre 1901.
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Casalecchio di Reno - Azienda agricola Tizzano. I norcini: Carlo Magli, Ivo Sermenghi, Luciano e
Antonio Grandi preparano la carne per la festa.

Casalecchio di Reno - Azienda agricola Tizzano. 15 gennaio 2012. Tradizionale festa di 
Sant’Antonio. Nella foto al centro Sandro Vanelli, a destra Luciano Grandi.
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   Tel. 051/6781208     Via Porrettana, 90/96 - Sasso Marconi (Bo)
CHIAMA SUBITO PER PRENOTARE IL TUO APPUNTAMENTO!AMA
________________________________

I parrucchieri del nostro staff non sono solo parrucchieri 
ma anche e soprattutto 
sempre  in fatto di tecniche, novità, mode, tendenze. 

Attenti al , i nostri parrucchieri ti sapranno  taglio, 
colore e acconciatura in armonia con il tuo viso e in base alla conformazione 
dei tuoi capelli, per evidenziare la , senza dimenticare
 i  e le 

consulenti d’immagine, 
aggiornati

tuo stile consigliare

tua personalità
tuoi desideri tue richieste.

Borgonuovo di Pontecchio Marconi - Quattro “pulcini” della Polisportiva Ardor.
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Chiesa di Castello al tramonto. 
(foto Piccinelli)

Paesaggio invernale visto dalla Rupe.
(foto Piccinelli)

Il ponte di Vizzano.
(foto Piccinelli)

Tramonto all’Oasi di S. Gherardo.
(foto Piccinelli)
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Pontecchio Marconi - 25 Aprile 2012. Mausoleo Marconi, giornata Guglielmo Marconi. 
Il sindaco di Sasso, Stefano Mazzetti dà il benvenuto alla figlia di Marconi, Principessa Elettra.
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Quando scoppiò il secondo conflitto mondiale Alfonso Canova era un
uomo di mezza età con un'attività ben avviata di mediatore immobi-
liare. Le sue origini erano a Sasso Marconi, ma aveva posto la propria

sede in città, a Bologna.
Fino a pochi mesi fa nessuno in paese ha saputo nulla di ciò che è stato in grado
di fare in quegli anni, azioni degne non solo di essere menzionate, ma anche di
essere ricordate come esempio.
È stato grazie all'interessamento ed al lavoro svolto dalla Professoressa Antonia
Grasselli e dai suoi studenti del Liceo Fermi di Bologna che siamo venuti a co-
noscenza di queste vicende. Ci stupiamo di come per più di sessant'anni un gesto
così importante sia rimasto sconosciuto, ma siamo felici che i fatti stiano in que-
sti mesi tornando alla luce, grazie anche all'aiuto delle preziose testimonianze
della figlia di Canova, Lucia, e della sua segretaria di quegli anni, la Signora Anna
De Bernardi.
Il 4 gennaio del 1968 a Gerusalemme, nel Giardino dei Giusti presso il Museo
Yad Vashem, è stato piantato un albero a lui dedicato. Questo gesto corrisponde
all'onorificenza di cui fu insignito in quell'occasione, il titolo cioè di Giusto tra
le Nazioni. Esso viene attribuito dallo Yad Vashem  (ovvero il memoriale in cui si
ricordano tutte le vittime ebree dello sterminio nazista) soltanto a coloro che
hanno contribuito durante la seconda Guerra Mondiale a salvare la vita di una o
più persone di religione ebraica, pur non appartenendo a quel credo. In Italia
sono meno di cinquecento le persone che si possono fregiare di questo titolo.
Alfonso Canova era una persona mite e riservata, che non ha mai desiderato che
il suo nome venisse alla ribalta per i molti gesti che aveva compiuto per salvare
delle vite umane, ma ora, passati quasi settant'anni dalla guerra, c'è il rischio
che, senza testimonianze come quelle dei suoi atti, le giovani generazioni per-
dano il senso di cosa è realmente successo durante la guerra, e venga dimenti-
cata una delle pagine più importanti della storia europea.
Furono almeno sei le persone che hanno avuto salva la vita grazie alle azioni del
Canova: erano ebrei di origine slava (croata) fuggiti dalla loro patria dopo l'inva-
sione tedesca. Si trovavano a Bologna nello stato giuridico di internati liberi, che
il regime fascista utilizzava in parziale applicazione delle leggi razziali. A seguito
dell'armistizio dell'8 settembre 1943, con i nazisti che occuparono il territorio ita-
liano, la loro situazione peggiorò drasticamente. Fu a questo punto che Canova
decise di farsi carico delle loro necessità e di portarli da Bologna, dove avrebbero
potuto facilmente essere identificati e catturati, ad una casa colonica di sua pro-
prietà, il Molinetto, in comune di Pianoro. In questo luogo isolato li mantenne e
li sfamò per tutto l'inverno tra il 1943 e il 1944, finché, a causa di una denuncia,

Alfonso Canova
Sasso Marconi, 21 Gennaio 1901-1975
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dovette provvedere a reperire per loro un altro rifugio sicuro. Riuscì a fare allog-
giare queste persone nella casa di un parente a Milano, e si occupò anche di or-
ganizzare e condurre il viaggio fino alla nuova destinazione. Al suo rientro a
Bologna la polizia fascista lo arrestò e interrogò a proposito delle sue attività in
favore di alcuni ebrei. Alfonso Canova rimase in carcere per una settimana, ma
non tradì mai i suoi protetti. Riuscì infine a procurare loro i fondi per tentare la
fuga oltre il confine svizzero. 
Da questa vicenda si comprendono la sincera vicinanza umana e l'attitudine di-
sinteressata degli atti che Canova compì per queste persone. Il suo fine era sal-
vare loro la vita, e lo raggiunse. Non vide la necessità di pubblicizzare il proprio
gesto proprio grazie alla naturalezza con cui l'aveva compiuto, e per il resto della
sua vita si limitò a coltivare i rapporti con le persone che aveva salvato senza mai
rendere pubblica la propria storia.
Oggi, in un'epoca in cui compiere un'azione soltanto perché la si ritiene giusta
o necessaria, senza avere nulla in cambio, è un'idea quasi sempre astratta, sen-
tiamo il bisogno assoluto di ricordare questo esempio, poiché ci dà la speranza
che la forza di un gesto riesca dove spesso falliscono insegnamenti teorici: nel far
capire ai giovani, e non solo, quanto è importante essere buoni, giusti e umani.

Il 24 gennaio 2012 gli studenti degli Istituti Fermi e Ferrarini hanno piantato
anche a Sasso Marconi un albero a ricordo di Alfonso Canova.

Francesca Pellegrini

Sasso Marconi -1901/2. Quarta e quinta elementare. L’alunno della terza fila, in piedi 8° da 
sinistra è Alfonso Canova. (foto della Signora Lucia Canova).
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Gran San Bernardo - Giugno 2011. Il gruppo over 70 di Pontecchio dopo la faticosa salita.
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Sasso Marconi - Scuole elementare. Fila in alto da sinistra: Fini, Monari, Calzolari, il maestro 
Bertocchi, Suppini, (?) e Comastri. Fila centrale da sinistra: Scavi, Mordaci, Nobili, Moretti, 
Balestrazzi e Melchiorri. Fila sotto a sinistra: Fusco, Capri, (?Silvano), Zini, (?), e Giorgi.
(foto di A. Scavi)

“Incontro sulle colline di Montechiaro” - Carnevale 1970, Daniela Grandi e Mirco Illice.
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Bologna - Piazza maggiore vista dalla Torre degli Asinelli.
(Edizioni SAP Milano- Collezione Giovanna Facchini).

Bologna d’aprile
(1990)

Tramonto
a Bologna d’aprile
Il giorno che va
la sera che viene
i tetti svettanti nel rosa
il palco deserto
la folla che attende
a Piazza Maggiore

La sera
a Bologna d’aprile
Le luci soffuse
le ombre furtive
i vicoli oscuri
le arcate sornione
vociare di mille pensieri
a Piazza Maggiore

La notte
a Bologna d’aprile
Il palco disfatto
la folla dispersa
cartacce che brillano al buio
a Piazza Maggiore

Silenzio
nel cielo c’è l’ultima stella
verso est
una luce più chiara
E’ già l’alba
a Bologna d’aprile!

Poesia finalista del concorso
“Succede solo a Bologna” 

di Eleonora Sala Mastrapasqua.
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Vizzano e la Pieve del Pino dopo una bella nevicata. (foto Piccinelli)
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Sasso Marconi - 1954. 3a elementare scuola della Capra: Mengoli, Betti, Brunetti, Fenara, Allori,
Donati, Stanzani, Mattioli e Calamelli.

Pontecchio, Palazzo Rossi - 8/11 settembre 2011. 338° Fira di Sdaz, Giuseppe Giovagnoni e le
novità del Circolo Filatelico. (foto dell’ Ufficio Stampa del Comune)

65-96:Layout 1  13/07/12  16.33  Pagina 72



73

Via dell’Orologio, 103 - Sasso Marconi (BO) 
Tel. 051.84.21.50

Tutto per l’ufficio
Articoli scolastici

Giocattoli

Auto sostitutiva

Via Europa, 24 • Sasso Marconi (Bo) 
Tel. 051.842156 • Fax 051.6756266

www.carmarconi.it • info@carmarconi.it

s.n.c.

VETRERIA

TRASPÀRIA s.n.c.
di Valeriano Venturi & C.

Via dell’Industria, 14 - Sasso Marconi (BO)
Tel. 051.6750452 - Fax 051.842011
e mail: trasparia@gmail.com

Casalecchio di Reno - 1927. Via Porrettana, oggi Via Guglielmo Marconi. 
(Edizione Sarti Davide - collezione Grassi)
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Pontecchio Marconi - 6 ottobre 1941. La bara di Guglielmo Marconi  verso il Mausoleo.
(foto famiglia Paresce)

Bologna - Certosa 6 ottobre 1941. Traslazione della salma di Guglielmo Marconi dalla Certosa al
Mausoleo di Pontecchio. (foto famiglia Paresce)
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Danieli Danieli 

MARMI E GRANITI
ARTE FUNERARIA

Tel. e Fax 051.6641042
Cell. 338.3427602

Il marmista è presente 
tutti i sabati presso il:

NEGOZIO
aperto dal Mercoledì alla Domenica

dalle ore 7 alle ore 17
ORARIO CONTINUATO

Tel. 339.3279333

presso il:

l’Angelo

CIMITERO di PONTECCHIO MARCONI - Via Montechiaro, 1/3

MARMI srl

l’Angelo
DEI FIORI

Pontecchio Marconi - 6 ottobre 1941. 
La salma di Guglielmo Marconi riceve la benedizione da don Ottavio Balestrazzi, parroco di
Pontecchio. Il Mausoleo verrà inaugurato il giorno dopo, 7 ottobre 1941 alla presenza del Capo
dello Stato, di numerose forze politiche, militari e tantissima gente. 
Ai dipendenti delle aziende di Sasso e Casalecchio venne concessa mezza 
giornata festiva per partecipare all’evento. (foto famiglia Paresce)
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Pontecchio - Villa Griffone 1936. Mar-
coni scende la scale che portano al-

l’Aula Magna di Villa Griffone, è questa
l’ultima visita di Marconi a Pontecchio.

Campo sportivo di Sasso - Campio-
nato di calcio serie A 1962-63, Gia-
como Bulgarelli in ritiro a Sasso con
il Bologna. (foto della signora Forcisi)

Zara (Jugoslavia) - 1975. 
Ragazze di Sasso in gita. 

(foto della signora Maria Guidastri)

Sasso Marconi - 1962. Da sinistra:
Riccardo Capri, Degli Esposti, 
Corinto Banorri, Marisa Forcisi e 
Giovanna Banorri. 
(foto della signora Forcisi)
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BAR NADIA

di Pazzaglia 
e Bacchetti s.n.c.

Viale Kennedy, 57
Sasso Marconi 
Bologna
Tel. 051.841333

PROFUMI ESTETICA

SASSO MARCONI
VIA KENNEDY, 63 - TEL. 051.841543

Sasso Bolognese - 1938. L’asilo Angelo Grimaldi costruito nel 1937, ma completamente 
distrutto durante la guerra.
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Il 9 agosto 1917, nel podere Ronchi di
Sotto di Sasso Marconi, nasce Marino Fat-
torini. E’ l’ultimo di ben nove figli, di cui

sette femmine e due maschi. La famiglia ha
vissuto nel podere Ronchi di Sotto per circa
cinque generazione (97 anni) impegnata nei
lavoro dei campi come braccianti. Passano
gli anni e a Marino arriva la cartolina per il
servizio militare dove svolge l’addestra-
mento nell’arma della Fanteria.  Nel 1938
viene inviato dal fascismo a Rodi, isola della
Grecia nell’Egeo a quindici chilometri dalle
coste dell’Anatolia, dominio turco fino al
1912 allorché, in seguito all’esito della
guerra italo - turca, divenne italiana con le
altre isole del Dodecaneso. 
A Rodi Marino viene assegnato ad un Capi-
tano di Reggio Emilia con la qualifica di at-
tendente. Papà ci raccontava spesso del
periodo vissuto a Rodi, là non c’era la
guerra, la temperatura era molto più mite e
non mancavano allegre compagnie; ci par-
lava anche di Cesare Maria De Vecchi di
Valcismona, allora governatore dell’isola e
della vita sfarzosa che questi conduceva.
L’8 settembre 1943 l’Italia firma l’armistizio
con le forze alleate, di conseguenza l’eser-
cito tedesco occupa tutte le caserme in Ita-
lia e nei possedimenti italiani facendo
prigionieri gran parte dei nostri soldati.
Anche Marino viene arrestato, trasferito ad

Atene in un centro di raccolta per poi essere inviato in Germania in treno su carri
bestiame. Il viaggio durò ben dodici giorni e papà diceva: “Sono salito in treno
ad Atene con la luna nuova, sono sceso in Germania con la luna piena.” Il campo
di lavoro dove fu trasferito ospitava 335 soldati, sistemati in 11 baracche di legno,
dove in inverno sulla branda si formava uno strato di brina sufficiente per poter

Ricordi e momenti
di vita di nostro padre
“Un cavolo per Natale”

Marino Fattorini
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Più di 600.000 soldati italiani furono fatti prigionieri dai tedeschi e rinchiusi nei campi 
di concentramento.

Rodi (Grecia) -1940. Fotografia ricordo di Marino Fattorini.
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Fra il cartello con un filo di limitazione e il filo spinato della recinzione del campo c’era un largo
margine ben visibile dalle torrette di guardia.

scrivere il proprio nome con un dito. 
Nel campo recintato con filo spinato e sorve-
gliato giorno e notte, il soldato Marino Fatto-
rini non è più un uomo, ma diventa il numero
72.372 che assieme agli altri 334 prigionieri
è costretto a lavorare in una fabbrica di mu-
nizioni per 11 ore al giorno più un’ora di ri-
sposo. Nelle ore lavorative ogni prigioniero
doveva tornire 333 proiettili e al termine della
giornata se ne mancavano si restava in fab-
brica per finire il lavoro. 
Durante il tragitto dalla fabbrica al campo, i
prigionieri passavano davanti ad un magaz-
zino di verdure con prevalenza di patate,
rape, cavoli e crauti. La vigilia di Natale del
1944, approfittando della mancata sorve-
glianza, diversi soldati si impossessarono di
verdure e Marino prese un cavolo. La cosa
però non ebbe buon fine perché giunti al
corpo di guardia del campo vennero tutti per-
quisiti, ognuno dovette restituire quello che
aveva preso e la refurtiva venne identificata
con il numero di matricola di ogni prigio-
niero. La mattina seguente i tedeschi percos-
sero tutti i lavoratori coinvolti nel furto poi,

Sasso Marconi - Rio Verde. 
Ronchi di Sotto.
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Germania 1944 - Santa Messa in un campo di concentramento di soldati italiani.
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Germania - Primavera 1944. Campo XB-55. In questo campo ha trascorso tutta la sua prigionia
Leandro Boschetti di Pontecchio. Prigioniero n° 200.099.

forse perché era il giorno di Natale, ad ognuno di loro venne restituito quello che
avevano rubato dal magazzino. A parte la punizione, Marino quel giorno fu con-
tento e passò tutta la giornata di festa con il suo cavolo mangiandolo senza né sale
né olio e fu comunque squisito. 
I giorni, le settimane ed i mesi passavano lentamente sempre con la speranza di
tornare ai Ronchi di Sotto fra i suoi familiari e la sua gente, poi avvenne una cosa
straordinaria: nostro padre racconta che all’alba dell’11 aprile 1945 si sveglia-
rono con i soldati americani davanti agli occhi. Erano liberi! Quell’11 aprile è
stato uno dei giorni più felici della sua vita. 
Il ritorno a casa avvenne in parte a piedi o con mezzi di fortuna, l’ultimo tratto lo
fece in treno. Alla stazione di Bologna una lunga fila di madri e di mogli mostra-
vano ai soldati le foto dei propri cari chiedendo notizie. 
Ritornato a casa Marino riprese la vita di sempre dedicandosi al lavoro nei campi
fino al 1960, data in cui lasciò il podere e si trasferì con la moglie Liliana e la fi-
glia Ivana a Pontecchio, dove venne assunto alla Cartiera del Maglio. Qualche
anno dopo arrivò a far parte della famiglia anche il secondogenito Stefano. In-
stancabile lavoratore rimase a lavorare alla Cartiera fino al 1978, anno del pen-
sionamento; aveva l’hobby della caccia, della raccolta dei funghi e dei tartufi e
tutti noi ricordiamo la sua gioia e soprattutto l’orgoglio che provava nel portare a
casa questi cibi. 
Deceduto il 5 gennaio 2011, la famiglia lo vuole ricordare con questo breve ar-
ticolo.

Ivana e Stefano Fattorini
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F.lli BERNARDONI
Centro Assistenza Ruote

REVISIONI IN SEDE PER AUTO, MOTO E AUTOMEZZI PESANTI

Via Porrettana, 351 - Sasso Marconi - Tel. 051.84.12.38

MOTORIZZAZIONE CIVILE

REVISIONE VEICOLI
MOTO E CICLOMOTORI

M C T C

Cornovaglia - Saint Michael’s Mount.
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SASSO MARCONI

San Lorenzo - 1963. Costruzione della prima parte della fabbrica Arco.

Nella foto a sinistra:
Sasso Marconi - Parrocchia di San Lorenzo 1978. Bella foto aerea  che riprende la 
costruzione quasi ultimata delle villette a schiera di via dell’Orologio. I campi a destra di via 
San Lorenzo, verso Sasso, sono ancora coltivati. Nel punto contrassegnato con il numero 1, 
sorgerà l’asilo nido comunale e più avanti nel punto contrassegnato n. 2 verrà in seguito costruito
il nuovo centro residenziale di via 8 marzo. (foto di Giuliano Nanni)
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Campo di girasoli e panorama di Sasso. (foto Piccinelli)

Tramonto. (foto Piccinelli)
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Trasporto del mosto. 
Tratto da una cartolina d’epoca. (collezione Grassi)

MOLINO
FERRI

Farina • Granaglie
Sementi • Piante
Fiori • Pasta

Via Porrettana, 62 Tel. 051.846666
Borgonuovo - Sasso Marconi

MOLINO
FERRI
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Nevicata alla Pieve del Pino. (foto Piccinelli)

San Vigilio di Marebbe - 1977. Ivan Dall’Olio, Selena e Barbara Fanti.
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Sasso - Panorama d’inverno. (foto Piccinelli)

Milena
Milena

Calzature Pelletteria

Via Porrettana, 381 - tel. 051.6750188
SASSO MARCONI (BO)
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Mi chiamo Letizia Loppi classe 1924, abito
a San Biagio di Casalecchio di Reno. Ho
avuto occasione di leggere l’ultima edi-

zione di “Sasso e Dintorni” e oltre a complimen-
tarmi con la redazione, ho chiesto che venisse
pubblicato questo breve racconto di vita vissuta nel
periodo più brutto della nostra storia 1943-45.
Io e la mia famiglia abitavamo nel podere di Ca’
Dorano di Sopra, sito nella parrocchia di Malfolle
nel comune di Marzabotto.
Nell’inverno del 1942, a una festa organizzata nelle
vicinanze della casa, conobbi Renato Predieri, ot-
timo suonatore di fisarmonica. Renato aveva avuto
una infanzia difficile, senza genitori, venne adot-
tato dalla famiglia Predieri, che gli diede il proprio
cognome: abitavano alla Fornace e fin da ragazzo
aiutò la famiglia in piccole mansioni adatte alla sua
età. Crescendo divenne un formidabile suonatore
di fisarmonica; durante una festa dove lui suonava,
fra una pausa e l’altra, dimostrò un garbato inte-
resse nei miei confronti. Nacque così un reciproco

affetto anche se non fummo mai fidanzati, però ci eravamo ripromessi di farlo a
guerra finita.
L’8 settembre 1943, l’Italia firmò la dichiarazione di armistizio con le forze al-
leate, il Paese e ancor più l’esercito erano completamente impreparati a questo
evento. Il maresciallo Badoglio, allora capo del Governo e il suo seguito fuggi-
rono da Roma verso Brindisi per scampare alla rappresaglia tedesca, lasciando
il Paese e l’esercito nel caos. L’esercito si dissolse e venne disarmato dai tede-
schi, che catturarono circa 600mila fra soldati e ufficiali, inviandoli in campi di
concentramento in Germania.
Dopo l’8 settembre, soprattutto i giovani di leva militare dovettero scegliere se
aderire al fascismo nella nuova Repubblica Sociale Italiana e combattere a fianco
dei tedeschi o disertare. Per molti scegliere una parte o l’altra, non fu una scelta
politica, ma la necessità di avere più sicurezza di poter salvare la propria  vita. 
Fra i disertori ci fu chi si arruolò nelle Brigate partigiane, chi invece rimase na-
scosto avendo individuato un rifugio ritenuto sicuro. Fino al 25 maggio 1944 il
regime fascista invitò più volte i giovani a entrare nelle proprie file; dopo quella
data chi non si era arruolato veniva considerato un disertore, un ribelle punibile

Il partigiano Renato Predieri
Salvato da un comandante tedesco, 
ucciso da un fascista di Marzabotto

Letizia Loppi
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Marzabotto - Pian di Venola 1947. La cima più alta nella cartolina è monte Melano. 
Scendendo dal monte verso valle sulla sinistra dove termina il bosco c’è Ca’ d’Orano di Sopra.

Copia della cartolina edita dal fascismo che evidenzia la pena di morte per tutti i giovani che
non si erano arruolati nelle file della Repubblica Sociale italiana.

65-96:Layout 1  13/07/12  16.35  Pagina 91



92

con la fucilazione. Gli uomini che i tede-
schi catturavano durante i rastrellamenti,
invece, se giovani venivano spediti in Ger-
mania a lavorare nei campi o nelle fab-
briche di munizioni, se anziani, ma
ancora validi, venivano affidati alla TOD
per rafforzare la fortificazioni della linea
Gotica.
Tutti gli uomini che risiedevano nella case
coloniche a valle della nostra: i Lamizzi,
Ca’ Dorano di Sotto e la Rocca, assieme a
mio cognato e a uno dei miei fratelli, in-
dividuarono un nascondiglio abbastanza
sicuro nel bosco verso la cima di monte
Melano, poco distante da casa nostra.
Renato ed altri giovani del luogo, invece,
dopo l’8 settembre 1943, parteciparono
alla lotta partigiana nella Brigata Stella
Rossa che operava al di là del fiume Reno,
a Monte Sole e nei territori limitrofi. 
Come già detto agli uomini che si nasco-
sero nel bosco, tutti i giorni, a turno, una
famiglia portava loro da mangiare.
Quando era il nostro turno, era quasi sem-

pre mia sorella Elisa che andava nel bosco, perché fra i rifugiati c’era suo marito
e uno dei nostri fratelli. 
Ogni giorno per arrivare al rifugio si cambiava percorso, per non lasciare tracce
del passaggio sul terreno. 
Un giorno, al ritorno dal bosco, mia sorella incontrò Renato, si reggeva in piedi
a fatica e balbettava. Quando gli fu vicino disse alcune parole che Elisa non
capì, poi cadde a terra. Lei, un po’ impaurita provò a rianimarlo, ma visto che
non dava segni di vita, tornò al rifugio per chiedere aiuto.
Predieri venne portato a casa nostra, aveva la febbre molto alta e non riusciva a
reggersi in piedi; lo nascondemmo in una seconda cantina alla quale si accedeva
da fuori dall’abitazione. 
Fui io a prendermi maggiormente cura di lui, cercando di aiutarlo a guarire con
le poche cose che avevamo a disposizione perché andare in farmacia o a cer-
care un dottore era troppo rischioso.
Due giorni dopo, aprendo la porta, con il piatto della minestra fra le mani, mi
trovai davanti un comandante dell’esercito tedesco e poco più indietro alcuni
soldati. Era fin troppo evidente che portavo da mangiare a qualcuno nascosto.
Lì per lì, mi prese un po’ di paura, riconobbi subito che la divisa che indossava,
era dell’esercito e non delle “SS”. Mi ripresi subito e gli dissi che portavo da
mangiare a mio fratello, molto malato. In casa c’erano tanti bambini, figli delle
mie sorelle, e per tenerlo in un posto più tranquillo lo avevamo sistemato in

Copia di un volantino tedesco,
 distribuito nel 1943 e 1944.
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Lama di Reno – Novembre 1966. La grande piena del fiume Reno. E’ l’anno dell’alluvione di  Firenze. 

65-96:Layout 1  13/07/12  16.35  Pagina 93



94

 cantina, dove non c’era confusione. 
Luchi-luchi (vedere), mi disse il coman-
dante, che non parlava italiano ma lo ca-
piva abbastanza bene. Lo portai in
cantina e Renato con la febbre alta e
senza forze, forse neanche si accorse
della presenza del comandante tedesco
che era anche un medico e con mio
grande stupore, vidi che si faceva portare
una borsa di medicinali, lo visitò, gli fece
una puntura, e lasciò degli antibiotici per
il malato e per tutti noi. Sfogliò un dizio-
nario tascabile poi disse “lui tifo, lui
grave, ma guarire”. Anche tutti i soldati
tedeschi presero per precauzione una
dose di antibiotici. Prima di andarsene il
“dottore” mi strinse caldamente la mano
pronunciando poche parole  in tedesco,
due me le ricordo ancora “krieg saizer”
(la guerra è una merda).
Renato si rimise presto e appena le sue
condizioni fisiche glielo permisero tornò
a Monte Sole. Se ne andò alla prime ore
della notte, per non farsi vedere, ringraziò
tutti per il disturbo creato, mi abbracciò,
mi diede un bacio e ci lasciammo con un
arrivederci a presto.
Fu l’ultima volta che lo vidi.

Una notte, dopo diversi mesi, Renato venne alla Rocca a salutare la sua famiglia
e forse per caso o forse per una “spiata”, venne catturato dai fascisti di Pian di
Venola, che lo torturarono per più giorni prima di ucciderlo.
Nella zona correva voce che a sparargli una pallottola nella nuca, fosse stato
Armando Quadri di Pian di Venola detto Armandino segretario del fascio di Mar-
zabotto.
Forse avrebbe sofferto meno se fosse morto di tifo.1

Letizia Loppi

1 Il tifo è una malattia infettiva endemica e contagiosa dovuta alla salmonella che penetra nel corpo umano per via
orale attraverso il tubo digerente per poi interessare tutto l’organismo.
I fenomeni più o meno gravi che si presentano nel corso della malattia sono dovuti all’intossicazione del sangue
prodotta dalle sostanze chimiche elaborate dai microrganismi patogeni. La malattia si presenta con febbre altis-
sima, continua  o intermittente che può avere una durata di più settimane. Se non viene curato in tempo può pro-
vocare la morte.

Cartolina edita dall’ A.N.P.I. 
di Bovisa (Mi) in collaborazione con il
C.I.F.R. (Collezionisti Italiani Filatelia
Resistenza) in occasione del 
50° Anniversario della Liberazione.
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Via del Sasso, 32 (Fraz. GANZOLE)
Pianoro (Bologna)  - Tel. 051.842051

LAVORAZIONE 
IN FERRO BATTUTO

CANCELLETTI - INFERRIATE

Sasso – Ponte Leonardo da Vinci e la grande piena del 1966.
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Battedizzo - 1957. La famiglia Mattioli. (foto della signora Forcisi)

Borgonuovo - 16 settembre 2011. Il Sindaco di Sasso Stefano Mazzetti inaugura il nuovo mercato
agricolo “Dalla terra alla tua tavola”. (foto dell’ Ufficio Stampa del Comune)
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Tovoli s.n.c.
INFISSI IN ALLUMINIO

INFERRIATE
E CANCELLETTI
DI SICUREZZA

Via Nuova dei Campi, 20
Tel. 051.841953 SASSO MARCONI

MOSTRA in Via Porrettana, 373
Tel. 051.6751272 SASSO MARCONI

OFF IC INA

f.lli MARCHIONI
ASSISTENZA DAF TRUCKS
SOCCORSO STRADALE ACI 116

OFFICINA F.LLI MARCHIONI
di Marchioni M. & C. s.n.c.

40040 Rioveggio (Bo) - Loc. Braine 58/A
Tel. 051.6777702 - Fax 051.6777379

Nott. 051.6777509

40037 Sasso Marconi (Bo) - Via S. Lorenzo 10
Tel. e Fax 051.6751482 - Nott. 051.6751099

Stagione 1993/94- UISP. Categoria seniores, Pizzeria “Al Matarel”.
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Uno degli eventi più fotografati a Sasso Marconi nel 2011. Stazione ferroviaria 29 maggio, 
rievocazione storica. Arrivo del treno a vapore nel 150° Anniversario della Ferrovia Porrettana.
(foto dell’ufficio stampa del Comune)
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Sasso Marconi - Località maggiormente fotografata a Sasso Marconi nel 2011. 
Il campo di papaveri alla Fontana. (foto di Benito Piccinelli)
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Pontecchio - Villa Angeli 1920. Edificata verso il 1650, ha subito nel tempo diverse ristrutturazioni.
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Sasso Marconi - Calcio Amatoriale. Squadra Metalplast 1972. Nella foto ci sono i nomi di: Bet-
tini, Lamma, Tarozzi, Frascaroli, Battaglia, Fabbri, Ventura, Monari, Guidastri, Mattioli e Cumani. 
(foto della signora Forcisi)

Pontecchio Marconi - Gara di pesca ai laghetti del Maglio. Primo classificato Sergio Bortolotti  a
destra con i baffi e il premio della gara “un prosciutto”.
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Sasso Marconi – Seconda classe dell’ Avviamento Professionale. (foto della signora Forcisi)

Sasso Marconi - Scuola elementare della Capra nel 1980. (foto di Emilia Caruso)

97-128:Layout 1  16-07-2012  18:00  Pagina 102



103

Sasso Marconi - 18.3.2012 - Gruppo di soci AICAM presenti alla 16a Mostra Nazionale.
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Centro Sociale Ricreativo Culturale “CASA DEI CAMPI” 
Via Ponte Albano, 29 - Tel. 051.840686 Fax 051.6790223 E.mail: casadeicampi@libero.it

Casalecchio di Reno – 1950. Via del Canale.
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Il fiume Reno - 1990. Foto aerea.

Reno ti chiami,
come il fiume europeo,
ed elargisci acque
ora spumeggianti,
ora pacate e tranquille.
Due ponti ti sovrastano
ed offrono la visione
del tuo percorso,
antico ed interessante,
che ci sussurra
un’atavica canzone:
prima sommessa

e poi esuberante.
Sulle sponde,
tra arbusti e canneti,
qualche pescatore solitario
getta la lenza
ed aspetta con pazienza
che abbocchi il pesce.
Non sei il Tevere,
non sei l’Arno,
ma imprimi un carattere
a questo territorio.

Giovanna Bassi
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Borgo Fontana. 2 e 3 luglio 2011. Interno di Villa Sanuti. Rievocazione storica organizzata dalla
Proloco di Sasso.

Sasso Marconi - 22 giugno 2011. La notte blu, organizzata da Ascom e Proloco di Sasso.
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Panorama di Cagliari - Cartolina d’epoca del 1897. (collezione Jolana Tulipani e Romano Rubbi)
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In occasione del centena-
rio del naufragio del
 transatlantico Titanic  pro -

poniamo ai lettori un tema
curioso che coinvolge il
 nostro Appennino nei gran -
di disastri in mare: una
 vicenda che ci ha appas -
sionato anche perché   carat -
terizzata da qualche pic- 
colo mistero… tutto da sve-
lare con nuovi documenti e
nuove testimonianze. 
Il fatto potrebbe essere rias-

sunto in questo modo: nel 1901 Agostino Lenzi, un bravo fabbro di Silla (nel
territorio della provincia bolognese di Porretta Terme), realizza un prototipo di
sommergibile per partecipare ad un prestigioso premio dedicato ai mezzi di sal-
vataggio in mare. Il premio è organizzato a Le Havre in Francia ed è intitolato
ad Anthony Pollok, facoltoso avvocato americano (di origine ungherese) scom-
parso insieme alla moglie durante il naufragio del transatlantico La Bourgogne
il 4 luglio 1898 al largo delle coste francesi.  
Non è ancora del tutto chiaro come mai il nostro artigiano porrettano abbia de-
ciso di lanciarsi in questa impegnativa operazione ma possiamo fare riferimento
ad alcuni fatti importanti per meglio definire il contesto. 
Il naufragio de La Bourgogne è stato certamente un “fatto mediatico” di grande
rilevanza per l’epoca. I giornali ne hanno parlato moltissimo, gli illustratori si
sono sprecati a riportare nei minimi particolari i dettagli delle scialuppe di sal-
vataggio cariche di naufraghi, la sofferenza sui volti, gli squarci nelle fiancate
della nave entrata in collisione con un’imbarcazione inglese, le onde che im-
perversano sui corpi e sugli oggetti sparsi per mare…  In un’epoca non ancora
viziata dal video, dalla fotografia e dalla radio, eventi di questa portata erano sen-
z’altro sulla bocca di tutti ed impressionavano moltissimo i nostri antenati, sca-
tenando emozioni forti e un senso di partecipazione.
Stiamo parlando di un’epoca di grandi invenzioni, quelle che avrebbero cam-
biato per sempre uno stile di vita rimasto immobile per lungo tempo e legato ai
ritmi della natura e delle stagioni: le grandi sfide dell’uomo per attraversare gli
oceani, volare, treni e motori veloci. In quegli anni l’illuminazione a petrolio
cede il passo alla luce elettrica, nasce il cinema, si diffonde la fotografia, il si-

Il sommergibile dell’Appennino
Realizzato nel 1900 da un artigiano di Silla 
un prototipo di sottomarino per l’ispezione dei relitti sommersi

L’esploratore dei fondali marini
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stema industriale si sovrappone alla produzione agricola, si usa il telefono e qui,
sulle nostre colline, un giovanissimo Guglielmo Marconi scopre che le onde
elettromagnetiche possono consentire le comunicazioni a qualsiasi distanza.
Marconi certamente era a conoscenza del naufragio del Le Bourgogne e pro-
prio in seguito ad altri clamorosi incidenti di mare come quelli successivi del Re-
public e del Titanic (dove molti naufraghi furono salvati grazie al radiotelegrafo
di bordo) lo scienziato consolidò fama e ricchezza vincendo anche il Premio
Nobel per la fisica e facendo crescere la sua impresa con grande successo in-
ternazionale. Ma un po’ del suo genio era nell’aria tra queste colline, e forse il
vento ne ha portato un po’ a Silla dove il nostro fabbro, stimolato dal premio in
denaro messo in palio dalla famiglia Pollok o perché, più probabilmente, con-
tagiato dal fermento dell’epoca per le grandi imprese, si lancia nella costruzione
di un congegno che sfida la natura portando un essere umano sul fondo del
mare. Realizza il progetto, produce il prototipo, fa tutte le prove e i collaudi ne-
cessari e lo spedisce a Le Havre in treno (il curioso oggetto è quindi passato
anche dalla stazione di Sasso Marconi) per partecipare al concorso.
Non conosciamo l’esito della premiazione del 1901 ma nell’appassionarci a
questa storia abbiamo scoperto che ci sono molto incroci interessanti, tutti da ap-
profondire. Anthony Pollok era il potente avvocato che riuscì ad accreditare negli
USA Graham Bell come inventore del telefono, vanificando tutto il lavoro del no-
stro Antonio Meucci (solo recentemente riconosciuto ufficialmente come il vero
papà del telefono) e aveva grossi interessi nella Western Union, società per la ste-
sura e gestione dei cavi telegrafici in forte concorrenza con la società di Marconi
per quanto riguarda i sistemi di comunicazione.  
Ritornando al “sommergibile” è necessario dire che, dopo essere stato ritrovato
da Francesco Guccini (un appassionato di storia locale che non è il noto
 cantautore n.d.r.), nel corso degli ultimi vent’anni è stato oggetto di ricerche

Classe 1898.
Aristide Marco

Lenzi ritratto 
accanto 

all’originale 
creatura di 

babbo Agostino.
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Prati di San Lorenzo
di Liliana Lolli

Via Gamberi, 5/3 - San Lorenzo - 40037 Sasso Marconi - Tel. 051.841175
(Internet: www.ware.it agritur.emiliaromagna.bo)

A Sasso Marconi a pochi chilometri da 
Bologna, immersa nel verde delle colline
lungo il fiume Reno, si trova l’azienda
agrituristica “PRATI DI SAN LORENZO”,
un classico edificio rurale.

Periodo di apertura: tutto l’anno; 
gradita la prenotazione
Ristorazione: 20 coperti - e 22
Cucina tipica bolognese
Soggiorno: 6 posti letto
Camera doppia e 60 - singola e 42
Prodotti tipici: vino, ciliegie, albicocche,
prugne, ortaggi
Campeggio: 3 piazzole
Salette: per Riunioni o Stage aziendali,
Feste di compleanno ecc.
Tempo libero: passeggiate a piedi o in
mountain-bike, pesca nel fiume Reno.

 approfondite. Guccini ha infatti raccolto molto materiale documentale che ne
tracciasse la storia e, al fine di approfondirne le origini e la funzionalità tecnica,
ha esteso la sua ricerca fino a recarsi recentemente a Le Havre dove ha istituito
rapporti di collaborazione con i musei del settore portuale e della navigazione,
con storici ed esperti a diversi livelli (un particolare aiuto è stato dato dal pilota
portuale di Le Havre, Philippe Valetoux). 
Intanto è iniziata l’analisi tecnica di questo particolare battello di salvataggio, ad
iniziare delle particolari borchie utilizzate per realizzare la camera stagna den-
tro cui una persona potesse alloggiare sul fondo del mare, respirando grazie ad
un sistema di pompa a doppio effetto, protetto dal guscio in ferro e da un vetro
“a tenuta”.  Ciò che risulta evidente ammirando il “sommergibile porrettano” è
l’abilità artigiana del suo inventore e, al tempo stesso, la sua personale propen-
sione alle grandi imprese, fattori che lo hanno successivamente portato a met-
tere a punto nuovi e apprezzati congegni e hanno fatto sì che fosse ricordato da
amici, parenti e familiari, come una specie di genio.
Siamo certi che andando avanti nelle ricerche Guccini troverà nuovi indizi per
dare al sommergibile di Agostino Lenzi la giusta collocazione tra le più ardite
scommesse dell’uomo contro gli elementi naturali, e ci piace pensare che qui,
tra le colline bolognesi, il seme del genio che ha stimolato intuizioni così im-
portanti, non sia del tutto svanito.

Enzo Chiarullo
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Pontecchio - 26 maggio 2006. Squadra della Pizzeria “Al Matarel” in uno dei tanti tornei
 amatoriali. (foto Selleri)
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Cartolina stradale del 1910 con le principali strade da Pontecchio alla Fontana. Nella cartolina
con il simbolo di una busta stampata vengono evidenziati i luoghi dove veniva consegnata e
 ritirata la posta: a Pontecchio subito dopo la chiesa nel podere Possessione, a Sasso all’inizio di
via San Lorenzo.

Vizzano - Con la trattoria del pesce. Un cartello posizionato sul muro reclamizzava la trattoria
con pesce in vivaio.
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Sasso Marconi - 2 aprile 2011. Ghino Collina nei panni del dottor Balanzone e Giovanna
 Facchini, Mary Poppins intrattengono i soci AICAM durante la cena della 15a mostra nazionale.

Godega di Sant’ Ubaldo (Tv) - 3 dicembre 2011. Presentazione del 20° calendario Marconiano, a
sinistra; Stefano Mazzetti, sindaco di Sasso Marconi, Andrea Meneghin, grafico che ha realizzato
i disegni sul calendario, Gianni Miraval ideatore del calendario, Alessandro Bonet, sindaco di
Godega e Sergio Zanellato giornalista.
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San Benedetto Val di Sambro 1951 - Panorama. (collezione Jolana Tulipani e Romano Rubbi)

Porretta Terme - Castelluccio 1952. Panorama. (collezione Jolana Tulipani e Romano Rubbi)
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Mesticheria

ROSSI PAOLO
Smalti, vernici a solvente e 

ad acqua.
Sistemi tintometrici per edilizia,

carrozzeria ed industria.
Scatole in legno e cartone.

Tutto per il Decoupage.
SI ORGANIZZANO CORSI 

Via Kennedy, 10 - Tel. 051.841427
SASSO MARCONI (BO)

Miramare di Rimini - La spiaggia nell’estate del 1952. (collezione Jolana Tulipani e Romano Rubbi)
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Helston - 2008. Delegazione di Sasso presso Poldhu.

Sasso Marconi -1975. Si!... Si!...Ho proprio fatto una bella foto. Sono contento. 
Il ragazzo fotografato è oggi un valido collaboratore di Sasso e Dintorni.
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Via della Repubblica 2030/abc - 40038 Vergato Bologna
Tel. 051 6745411 - Fax 051 6745420

E-mail: info@effegiimpianti.com - Sito web: www.effegiimpianti.com
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Oggi mi è capitata fra le mani una fotografia antica. Una fotografia che
mette in mostra, un bel gruppo di giovanotti, di una volta. Sono tutti in
divisa premilitare, questa divisa se la mettevano ogni sabato, quando ve-

nivano a fare un corso, nel prato delle scuole, del mio paese di allora. 
Mentre loro correvano, saltavano e marciavano avanti e indietro, noi ragazze,
giovani, fresche e allegre, con le mani aggrappate alla rete di divisione dalla
strada, li guardavamo, li ammiravamo e battevamo le mani. Oh! Come sono belli
i giovanotti di questa fotografia! 
Loro erano i nostri amici più simpatici, erano: i filarini e i ballerini, della nostra
gioventù. Guardarli adesso, mi sento dentro una grande nostalgia, nostalgia di
un tempo che sembrava brutto, ma la forza della gioventù regalava tanta voglia
di vivere, col cuore contento. 
Guardare adesso questa fotografia, mi vengono giù dagli occhi due gocce, che
passano piano, piano, sulle rughe della mia lunga vita, ormai alla fine. Uno di
questi giovanotti, sì, questo che ride in prima fila, ha lasciato la sua bella gio-
ventù, in quella brutta guerra della Russia, quello che, anche lui ride, in seconda
fila, non è più tornato …Disperso …così hanno detto, questo con il fez, è mio fra-
tello che ora dorme in una tomba lontano …a Roma. E tutti gli altri dove sono?
Sì, lo so, tutti anche loro, ad uno, ad uno, sono andati all'altro mondo. 
Io ora sono qui da sola .... Sento un’idea passarmi per la testa. Domani porto
questa fotografia dal corniciaio, la faccio ingrandire, la faccio mettere in un
quadro, poi la voglio attaccare qui, qui dove di solito mi fermo a pregare e a
meditare. 
Così quest'inverno quando ci sarà la neve e il ghiaccio per terra, io sarò qui a
guardare questa fotografia, mi sembrerà di tornare indietro col tempo, mi sem-
brerà di avere sedici anni comincerò a ridere, a correre e a ballare, mi sembrerà
di vedere mia madre sull’uscio che mi chiama in casa, a fare la soletta (calza).
Canterò assieme ai miei amici della fotografia le belle canzoni di quel tempo là,
.... E cosa c'è di male se dopo aver cantato: "Un mazzolin di fiori", "Il violino tzi-
gano" e "Vivere senza malinconia" canteremo anche "Giovinezza, Giovinezza"?
Noi cantavamo perché eravamo contenti: che importa se i nostri abiti non erano
firmati? E se le nostre bici erano scassate? Eravamo contenti, contenti di quel poco
che avevamo, cantavamo anche perché, non avevamo visto che dietro la siepe,
c'era un lupo nero, la guerra è sempre un brutto lupo, che quando è saltato fuori,
ha mangiato: giovani, vecchi, donne e bambini, una tragedia senza pietà. 
Tanti anni sono passati da allora, ma i ricordi di quei giorni, le giovani vite per-
dute, sono rimasti incastrati nel cuore, guardarli ora ... si apre una ferita che ti fa
dolore. Ecco... che altre due gocce, spuntan pian, piano dai miei occhi e pas-
sano sopra alle rughe della mia vita, ormai tarlata.

Cecilia Pelliconi Galletti

Due Gocce
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Sasso Marconi - 16 gennaio 1941. Piazza di Sasso vicino alla chiesa. 
Da sinistra: Clara e Laura Simoncini e Iris Sabbioni. (foto della signora Sandra Pedrelli)

La signora Armanda nel 1920. 
(foto della signora Sandra Pedrelli)

La signora Argia nel 1963.
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San Lorenzo - Ca’ de Testi. (foto Piccinelli)

Sasso - Chiesa di castello. Tramonto. (foto Piccinelli)
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Panorama dal Ponte di Vizzano. (foto Piccinelli)
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Sasso Marconi - Alunni delle elementari della scuola di Badolo 1947.

Sasso Marconi - 1965. I vincitori del campionato provinciale dilettanti C.S.I. In piedi da sinistra:
Santolini, Zani, Melchioni, Veronesi, L.Giovagnoni, Lamma. Accosciati: Sanmarchi, Canarini,
Guidasti, G.Giovagnoni, Callegari e Pazzaglia. (foto di Giuseppe Giovagnoni)
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Sasso - Ponte Albano. Panorama aereo, prima che fosse costruito il pnte della variante di Valico
dell’Autostrada.
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Questo brandello di storia patria nasce dalla lettura di una lettera scritta nel-
l’Aprile 1860 dall’Intendente Generale Carlo Mayr e diretta alla Commissione
Amministrativa Provinciale di Bologna, nel cui testo si menzionano più volte i
“lavori di fortificazione vicino al Ponte di Casalecchio”. Quali lavori, e perché?

INTENDENZA GENERALE DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA

Prot. N. 4430 Sez. 3^
All’Ill.ma Commissione Amm.va Prov.le di Bologna

In seguito del foglio delle SS. LL. Ill.me del 7 andante stimai opportuno di darne
partecipazione al Sig. Direttore Generale delle Opere di Fortificazione…non
senza interessarlo vivamente a prendere le necessarie disposizioni all’oggetto
che venisse ristabilita la diretta comunicazione fra Bologna e Bazzano, rimasta
interrotta dai lavori praticati sulla medesima.
Ora lo stesso Direttore mi riscontra…avesse già esso disposto perché la strada
medesima interrotta, stante l’urgenza dei lavori di fortificazione, venisse pron-
tamente ristabilita mediante una breve deviazione della medesima vicino al
Ponte di Casalecchio ed attorno alle opere di difesa che si vanno costruendo in
quella località.
Bologna 16 Aprile 1860

L’Intendente Generale
Carlo Mayr

Breve registro storico degli accadimenti in Bologna e provincia
12 Giugno 1859 - Fine Governo Pontificio, viene nominato Regio Commissario
Sardo Massimo D’Azeglio.
2 Agosto 1859 - E’ proclamato il Governo Provvisorio Unitario delle Romagne,
con a capo Leonetto Cipriani.
9 Novembre 1859 - Per disaccordi con Torino, Leonetto Cipriani viene sostituito
da Luigi Carlo Farini.
1 Gennaio 1860 - Sono costituite le Regie Provincie dell’Emilia, col Farini
 Governatore.
11 - 12 Marzo 1860 - Plebiscito di annessione al Regno di Sardegna.
14 Marzo 1861 - Vittorio Emanuele II assume il titolo di Re d’Italia.
17 Marzo 1861 - Proclamazione del Regno d’Italia.

La testa di ponte a 
Casalecchio di Reno, 1860-1914
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CRONISTORIA DELL’OPERA DI FORTIFICAZIONE “TESTA DI PONTE”

Nel breve evolversi di circa nove mesi avvenne che in Bologna e nel suo cir-
condario si iniziassero i lavori di fortificazione, autorizzati dal Governatore Fa-
rini con decreto del 16 Novembre 1859, con l’intento difensivo volto a
proteggere la città e le sue importanti vie di comunicazione da un probabile ri-
torno delle truppe austriache. Bologna era infatti a breve distanza dal confine
lombardo-veneto, costituito dal fiume Po.
A tale scopo il Farini stanziò, per la realizzazione del complesso difensivo di
Bologna, la somma di 500.000 franchi. La progettazione venne affidata ai ge-
nerali Manfredo Fanti ed Enrico Menabrea. Costoro idearono e costruirono un
“campo trincerato” costituito da forti, terrapieni, lunette e batterie per un’esten-
sione di circa 12 km. attorno alla città e sulle colline prospicienti, presidiato da
25.000 soldati e dotato di 460 bocche da fuoco.

La Testa di Ponte a Casalecchio era somigliante ad un grande triangolo di 450
metri di base, 300 metri di lato, armata con 16 bocche da fuoco e presidiata da
oltre 1.000 soldati. I lavori iniziarono nel marzo del 1860. Quattro anni dopo
vennero aggiunte a quest’opera delle Batterie, denominate “Sole” site in sponda
sinistra del fiume Reno, appunto frontiste alla nota località.

Planimetria del campo trincerato. A sinistra dal basso in alto: Forte Monte Capra, Batterie La
Dina, Flota, Virginia; Testa di Ponte a Casalecchio; Batterie Sole; Forte Canonica. In centro dal
basso in alto: Forte Bandiera; Forte Monte Albano; Forte Monte Donato; Forte Monte Paderno;
Forte Villa Contri; Forte S. Felice e Ferrovia; Batteria Bistega; Forte Beverara; Forte Galliera. 
A destra dal basso in alto: Forte Monte Calvo; Forte Beldiporto; Forte S. Vitale; Lunetta Gamberini;
Forte San Donato. (da Il Comune di Bologna, febbraio 1927)
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Dal “Panorama della Strada Ferrata delli Appennini, Bologna-Pistoja-Firenze”,
Giulio Wenk, Litografo, Editore, Bologna 1864, ricaviamo la seguente descri-
zione di queste opere difensive:
“…Allontanandosi da Bologna, si lascia dietro di sé la linea che conduce a Ra-
venna ed Ancona…Attraversansi le trincee delle fortificazioni, che armate come
sono di cannoni e palafitte hanno fatto di Bologna un vasto campo trincerato
guardiano del varco delli Appennini…Per arrivare alla Stazione di Casalecchio
la linea si ripiega allo scopo di tenersi sotto il fuoco di una opera fortificata che
serve di testa al vicino ponte sul Reno. Al di sopra, e coronanti le alture che cir-
condano il Santuario di San Luca, possono rimarcarsi gli scarpati e le bocche dei
cannoni dei forti che dominano la sottostante pianura”. 
Questo sistema di fortificazioni difensive rimase attivo fino al 1866 quando, per
effetto delle conquiste italiane ottenute con la fine della III Guerra d’Indipen-
denza ed al conseguente Plebiscito del 22 Ottobre, il confine con i territori an-
cora occupati dall’Austria si allontanò da Bologna, attestandosi sulle Alpi
trentine; rendendo così inutile questo sistema difensivo.
Nei primi anni del ‘900 l’espansione urbanistica di Casalecchio rese necessario
lo smantellamento delle opere murarie, la cancellazione della servitù militare e
la conseguente acquisizione dei terreni così liberati da parte del Comune. 

Sul Resto del Carlino del 15 - 16 Agosto 1903 comparve un lungo e dettagliato
articolo intitolato “L’avvenire igienico edilizio economico di Casalecchio” nel
quale si spiegava con dovizia di particolari un progetto urbanistico, a firma ing.
Farolfi,  corredandolo di esplicito disegno:

Sistema fortificato “Testa di Ponte” a Casalecchio.
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Via Gamberi 50  Sasso Marconi  (BO)  Tel. 051 6751646 
www.isoladelsasso.it  info@isoladelsasso.it  

cinti@collibolognesi.com 

Agriturismo L’Isola del Sasso 
Ospitalità, ristorazione e degustazione 
Vendita vini e prodotti tipici locali 
Sala multimediale 

Azienda agricola Cinti Floriano 
Vini DOC dei Colli Bolognesi 

Casalecchio di Reno - Anni ‘30. Stazione del tram e palazzo Monari. 
(Foto tratta dal libro “Una vita a Casalecchio” di Alberto e Luciana Cavalieri)
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Dal citato articolo ricaviamo interessanti notizie sul destino della nostra Testa di
Ponte:
“Anzitutto Casalecchio deve darsi una veste più decorosa e più gaia…Conviene
quindi che igiene ed edilizia si diano la mano pel bene del paese. E intanto s’in-
cominci a togliere il brutto, che guasta ora in qualche punto l’amenità di Casa-
lecchio. Quando fu costruita la cosiddetta “testa di ponte” consistente in alti
terrapieni poligonali che coprono e proteggono in sinistra del Reno l’accesso al
ponte, fu creata una condizione di cose molto svantaggiosa, anzi contraria al re-
golare sviluppo edilizio del paese verso quella parte. Entro la poligonale del
terrapieno e ad una certa distanza, oltre il fossato che lo cinge all’esterno, non
era più consentito di fabbricare…A mano a mano che l’importanza delle opere
di fortificazione scompariva fino a cessare del tutto, le fabbriche sorgevano nel
loro ambito, ma sempre più brutte…Pel piano regolatore il Comune di Casa-
lecchio non poteva desiderare di meglio che la dichiarazione di inservibilità dei
terrapieni per difesa militare, la radiazione di essi dalle opere di fortificazione
e quindi lo svincolo dei terreni dalla servitù militare e la conseguente alienabi-
lità delle aree colla libertà di fabbricarvi”.
L’opera di alienazione dell’intero corpo fortilizio avverrà per tappe, iniziando
dal 1883 per concludersi con il definitivo acquisto dell’intera area da parte del

Planimetria del progetto Farolfi con indicazioni sullo stato urbanistico di Casalecchio nel 1903,
delle residue opere fortificate, delle ipotesi di nuovi insediamenti dopo la loro definitiva
 demolizione.
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Comune con rogito del 16 Gennaio 1914, nel quale era allegata la seguente pla-
nimetria che dimostra la definitiva scomparsa di ogni traccia della Testa di Ponte.
Casalecchio si avviava così ad un regolare sviluppo sociale ed urbanistico di
centro altamente industrializzato, senza però dimenticare la sua origine agri-
cola ed assistendo ad un conseguente progressivo aumento  della popolazione
residente.

Alberto Cavalieri   
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D.I. Kertzer, D.P. Hogan, M. Marcolin, Famiglia, Economia e Società a Casalecchio, il
Mulino, Bologna 1991.
G.M. Mioni e  M. Poli, Il risorgimento a Bologna, Studio Costa 2010.
Archivio Storico Comune di Casalecchio di Reno. 
Archivio Alberto Cavalieri.

Planimetria di Casalecchio allegata al rogito del 16 gennaio 1914, con indicazione dei terreni
demaniali che costituivano l’opera fortificata.
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Sasso Marconi - Tartufesta 2011. Concorrenti al termine della gara per miss tagliatella.
(foto dell’ufficio stampa del Comune)

Al centro di una tavola imbandita ho sistemato una bambola vestita da “tortellino” che, con ta-
gliatelle e lasagne è il vanto delle “sfogline”emiliane. L’abito della bambola è stato ideato e rea-
lizzato da Giovanna Bassi.
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Casalecchio di Reno - Pomeriggio del 20 aprile 1945. Avanguardie della 91a Divisione Fanteria
“Powder River” entrano a Casalecchio. Il 21 aprile alle 8,51 le truppe americane della 34a Divi-
sione Fanteria “Red Bull” entrano in città da Porta Santo Stefano. Dall’altra parte della città, tre
ore prima, il distaccamento polacco era gia entrato in Bologna.(Foto tratta dal libro “Una vita a
Casalecchio” di Alberto e Luciana Cavalieri)
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Siena - Antonio Mondo e Fabio Ferraris 
all’ “Eroica 2011”.

Pontecchio Marconi - 17 maggio
2012. Manutenzione al campanile
eseguita dalla ditta Bendini 
di Marzabotto.

Modena 14/15 gennaio 2012 - Il nostro socio Giuseppe Cornia ha esposto alla mostra filatelica
un po’ del suo Marconi.
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La prima moglie di Marconi - Beatrice O’ Bien con i figli Degna e Giulio. (foto famiglia Paresce)
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Passo dello Stelvio - Giugno 2010. Cima Coppi. A causa di una bufera di neve, solo pochi se la
sono sentita di arrivare allo Stelvio. Nella foto oltre a Giancarlo Maini con la corona e Giuseppe
Cantori, si riconosce al centro con la maglia rossa Tomasi, presidente del Consorzio Parco dello
Stelvio.

Bologna - Giugno 2010. Piazza Nettuno. L’Associazione ciclistica di Pontecchio over 70 stà per
recarsi alla Basilica di S. Luca dove riceverà la benedizione prima della partenza per lo Stelvio. 
Sono presenti: a sinistra con la maglia azzurra il Prof. F.Rivelli, presidente della “Lega Italiana
Lotta contro i Tumori” e Monsignor Ernesto Vecchi, Arcivescovo della Chiesa di Bologna.
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Sasso - 1920. Panorama del borgo.

Stazione 
di servizio
Daniele
Monciatta

• Accessori auto
• Cambio olio e filtri

Sasso Marconi (BO) - Viale Kennedy, 52 
Tel./Fax 051.6751486 - Cell. 335.7014368

Migliore è il servizio
migliore è la tua autoVia Porrettana, 343

40037 Sasso Marconi (BO)
Tel. 051.84.02.85 - Fax 051.679.04.05

e-mail: svm.srl@flashnet.it

SVM
SABBIATURE
VERNICIATURE INDUSTRIALI
MAGLIANO SRL
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Lizzano in Belvedere - Luglio 2011. Gruppo del Centro Diurno di Sasso in gita.

Sasso Marconi - Nella foto: Mara Mattioli, Patrizia Forcisi, Manuela Frascaroli e Simona Santi.
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Sasso Marconi - Anni ’70. Squadra dell’Arco calcio. In piedi da sinistra: Sabatini, Pedna, Sandri,
 Giavarini, l’allenatore Arelli, De Maria e Benfenati. Accosciati: Gruppioni, Cantelli, G. Giovagnoni,
Pizzirani e Cruciani. (foto di Giuseppe Giovagnoni)

129-160:Layout 1  13/07/12  16.43  Pagina 137



138

SIAMO SASSESI

Gente mia
che saluta,
che ama,
che mormora 
e polemizza,
unita da una cittadinanza
di origini montane
dove risaltano
la freschezza dei fanciulli,
l’esuberanza della gioventù
e l’esperienza dei vecchi.
In te ritrovo
consonanza di abitudini
e tradizioni
mentre mi confondo
parlando di argomenti
vecchi e nuovi.

Giovanna Bassi
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“S.I.P.”
di Salmi S. & Ventura I. snc

RIPARAZIONE 
TRATTORI

Via Cà de Testi, 10

40037 Sasso Marconi (BO)

Tel. e Fax 051.84.12.47

E-mail: sip@sipsnc.it

Casalecchio di Reno - 1930. Villa e stabilimento Robb. 
(Foto tratta dal libro “Una vita a Casalecchio” di Alberto e Luciana Cavalieri)
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Nel 1901 Guglielmo Marconi riuscì a superare la curvatura terrestre in-
viando via radio i tre punti della lettera S dell’alfabeto Morse attraverso
l’Oceano Atlantico collegando la stazione trasmittente di Poldhu in Cor-

novaglia con San Giovanni di Terranova in Canada. Marconi riuscì a ricevere i
segnali con un ricevitore denominato “coherer” formato da un tubetto di vetro
all’interno del quale c’era una sottile limatura d’argento che diventava condut-
trice in presenza di un’onda elettromagnetica trasmessa da una stazione radio-
trasmittente. Molti misero in dubbio il successo di quella trasmissione, avvenuta
realmente, in quanto la limatura d’argento poteva diventare conduttrice, e quindi

Una bufala per Marconi
Il detector magnetico e la banconota da 2000 lire
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rilevare anche un segnale, provocato da scariche atmosferiche di forti temporali.
Per ovviare al difetto di questo rilevatore, che fra l’altro era anche poco sensibile,
nel 1902 Marconi, con la sua grande genialità e con la sua proverbiale abilità
anche manuale, mise a punto un nuovo ricevitore dei segnali radio molto sem-
plice ed affidabile: il Detector magnetico. 
Il prototipo fu messo a punto a Poole, nei pressi di Helston, all’Hotel Haven,
dove Marconi alloggiava. Come nucleo magnetico, si dice che furono utilizzati
dei fili di ferro fornitigli da una graziosa fioraia di sua conoscenza che li usava
per sostenere il gambo dei suoi fiori.
Tutta l’apparecchiatura era contenuta in una scatola di sigari vuota, velocemente
rimediata dal suo fidato assistente Kemp, ed era composta da due rocchetti al-
l’interno dei quali scorreva la trecciola formata dai fili di ferro magnetizzati da
due grandi calamite a ferro di cavallo; a questo apparecchio era collegato il cor-
netto di un telefono dal quale si udivano i punti e le linee del messaggio tra-
smesso in alfabeto Morse.1

Così nacque il “Detector Magneticum” di Marconi, brevettato il 25 Giugno 1902
con il n. 10245, e che rappresentò un progresso decisivo per lo sviluppo e l’af-
fermarsi della telegrafia senza fili.
Nel 1991 l’Italia ha emesso una banconota da 2000 lire per commemorare Mar-
coni e l’invenzione della radio; la banconota venne presentata ufficialmente a
Villa Griffone l’8 luglio 1991 alla presenza della vedova dello Scienziato Maria
Cristina, della figlia Elettra e dell’allora presidente della Fondazione Marconi on.
Tesini.
Sul davanti della banconota è raffigurato il volto di Marconi da giovane mentre
sul verso viene raffigurata la nave Elettra, le antenne della stazione trasmittente
di Cape Cod e il ricevitore Detector magnetico. Purtroppo però anziché rap-
presentare il Detector magnetico costruito sperimentalmente da Marconi o
quello prodotto industrialmente dalla Società Marconi Wireless, è stato rappre-
sentato per errore un detector costruito nel 1904 per uso didattico da Giovanni
Compostano, un “elettricista” milanese,  per il gabinetto di fisica del seminario
di Brescia, e non quello originale di Marconi.
Ovviamente la scoperta dell’errore sulla banconota scatenò immediate polemi-
che, ma la Zecca dello Stato, anche per non creare rarità numismatiche, decise
di lasciare in circolazione le banconote con il detector magnetico sbagliato, che
sono rimaste in uso fino al 2002, data di entrata in vigore dell’euro.
È molto probabile che l’errore sia stato facilitato dal fatto che anche alcuni libri
“marconiani” raffigurano il detector magnetico di Compostano anziché il de-
tector originale.

Giuliano Nanni

1 All’interno del Museo Marconi, presso la Fondazione Marconi a Pontecchio, è possibile osservare ed utilizzare
una copia didattica interattiva del Detector magnetico. Facendo scorrere un filo di ferro attraverso una bobina si
può ascoltare il programma trasmesso in quel momento da RadioRai, a dimostrazione che ancora oggi il princi-
pio di funzionamento del detector magnetico è tuttora valido.
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Pontecchio Marconi - Parco del Chiù 2010. Gruppo della Piazza delle Associazioni festeggia il
compleanno di Giovanna Facchini.

Borgonuovo - 1983. Gli allievi della seconda media.
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di Nanni Marina

NEGOZIO SPECIALIZZATO:
SALUMI • FORMAGGI • DROGHERIA

Via dello Sport, 1/C • Tel. 051.841163 
presso il Centro Commerciale il Balanzone

SERVIZIO A DOMICILIO

Saso Marconi - Piazza dei Martiri 1950. (collezione Jolana Tulipani e Romano Rubbi)
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A"montare" una mostra son capaci tutti. Cominci il venerdì pomeriggio e
all'ora di cena fai il punto della situazione. Se sei in ritardo, telefoni a
qualcuno che possa venire a dare una mano. Se è il caso, si va avanti

fino alle undici, o a mezzanotte. Se proprio tutto non è finito, qualcuno verrà
presto il sabato mattina, alle sette o prima, per l'ultima rifinitura.
Ma per "smontare" è tutto maledettamente più complicato. Gli amici di Sasso
hanno capito da anni che gli espositori hanno piacere di ripartire portandosi via
la propria collezione e, d'altra parte, sarebbe una grossa scocciatura doverle ri-
spedire. Hanno capito anche che... passata la festa, tutti hanno fretta di ripartire,
per evitare gli ingorghi del traffico della domenica sera: quindi, per lo smontag-
gio, i tempi sono fissi e serrati. Non c'è margine di riserva.
Così hanno inventato una soluzione: mentre alla domenica - giornata conclusiva
- tutti sono a tavola per il "pranzo di gala" (che è poi la vetta più alta della ma-
nifestazione), una squadra, capeggiata dall'impagabile Giuseppe Dall'Olio, pro-
cede allo smontaggio.
Sanno quanti quadri debbono smontare, sanno di avere a disposizione tutto il
tempo che vogliono (purché sia compreso tra le 13.00 e le 15.30 della dome-
nica), sanno che puntualmente, dopo il caffè e l'ammazzacaffè, gli espositori
arriveranno in massa a ritirare la propria collezione, sanno che tutti sono con-
vinti di avere una ragione per avere più fretta degli altri. Quindi la "squadra" non
ha alternative: deve fare tutto tra la una e le tre e mezza ed ha imparato quanto
tempo richiede lo smontaggio di un singolo quadro, il controllo e l’impacchet-
tamento nel suo imballaggio originario di ogni singola collezione, l'accatasta-
mento dei quadri smontati (per non creare pericolose confusioni), lo smontaggio
dei pesanti telai di supporto. La squadra deve essere composta da un capo e da
quattro persone; una in più "farebbe solo casino" (mi è stato detto, in linguaggio
ufficiale, quando mi è stata spiegata la procedura); una in meno, però, cree-
rebbe dei guai. Ci sono esperienze ormai consolidate, che vengono citate come
riferimento quando si deve fare la stima di un prossimo impegno: un paio d'anni
fa, per esempio, è stata smontata una mostra di 163 collezioni da 12 fogli alla
media di 55 secondi e due decimi per collezione, senza però smontare i telai.
Alla esposizione AICAM dello scorso marzo il Presidente del Circolo, Giuliano
Nanni, non ha potuto essere presente al "pranzo di gala" per una improvvisa in-
disposizione e Giuseppe Dall’Olio, il capo carismatico di questa squadra, è stato
“precettato” per rappresentare ufficialmente il Circolo. Così hanno dovuto la-
vorare solo in quattro: tenendo conto della tabella di marcia prefissata per un or-
ganico pieno e mettendo in atto gli automatismi appresi con l’esperienza,
facendo finta che il loro “capo” fosse presente, sono arrivati alle 15.30… come

Come ti “smonto” una mostra
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Dicembre 2011 - Il Consiglio direttivo del Circolo Filatelico. Da sinistra Giovanna Facchini, Ste-
fano Francia, Viviano Raimondi, Giuliano Nanni, Giuseppe Giovagnoni, Giuseppe Dall’Olio, Al-
berto Mazzoni, Roberto Fazzioli e Ercole Rutali.

se niente fosse: tutte e venticinque le collezioni (810 fogli d’album) erano pronte
per il ritiro e le strutture in ferro, tutte smontate.
Mi sembra giusto riferire questo episodio ed i protagonisti dello stesso: Giovanna
Facchini, Stefano Francia, Roberto Fazzioli, Alberto Mazzoni.
Proprio in questi giorni in cui si parla tanto di "lavoro" (quello serio) in tutte le
sue forme, questa genuina espressione di "volontariato" mi pare costituisca la
dimostrazione che, alla base di tutto, il singolo apporto di ciascuno di noi è sem-
pre determinante. Mi si dice che nel Circolo Filatelico di Sasso la percentuale "di
quelli che lavorano", rispetto al numero totale dei Soci è del 25% nettamente su-
periore a quella che mi risulta sia abituale per tutti i Circoli e le Associazioni
nazionali che io conosco. Spesso vedo in giro tanta vetrina, tanto teatro, un
uomo di primo piano per fare scena e quattro gatti che lavorano: a Sasso sono
in parecchi che non si mettono in vetrina ma si danno da fare. Organizzare una
manifestazione filatelica richiede tanto impegno, ma portarla a termine fino alla
chiusura (cioè fino allo smontaggio ed al ritiro delle collezioni) richiede un la-
voro oscuro che pochi possono valutare.
Per questo, a nome dell'AlCAM, mi fa piacere dire un grosso GRAZIE! ai quat-
tro che si sono prodigati anche per... demolire la mostra, dopo aver tanto faticato
per costruirla.

Nino Barberis (Milano)
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Premio Coerenza 2011 - Sabato 3
 dicembre 2011 a Godega di  S. Ur-
bano (TV) durante la presentazione
del 20° calendario marconiano, idea
di Gianni Miraval per conto
 dell’Associazione Radiantistica
 Trevigiana (A.R.T.), alla presenza di
numerose autorità politiche e  militari
e di un folto pubblico, Giovanni
 Furlan, Presidente dell’ A.R.T. ha
consegnato al Sindaco di Sasso
 Marconi, Stefano Mazzetti il Premio
Coerenza 2011, per le attività di
 sostegno e promozione nel nome di
Marconi e delle tecnologie per le
 comunicazione. L’intera serata è
stata seguita in diretta dalle Forze Ita-
liane in Libano attraverso un collega-
mento satellitare appositamente
 organizzato. Hanno partecipato
 all’evento una  delegazione del
 Circolo Filatelico, gemellato con
l’A.R.T. e la  Fondazione Marconi.

Godega di Sant’Urbano - Palacongressi. 3 dicembre 2011. Presentazione del 20° calendario
 marconiano. Da sinistra: Silvano Fiorot (fondatore Associazione R.e F. Fiorot), Gianpiero Michelin
(Presidente Banca della Marca), Stefano Mazzetti (Sindaco di Sasso Marconi), Sergio Zanellato
(Giornalista), Alessandro Bonet (Sindaco di Godega), Giovanni Furlan (Presidente Assoc.
 Radiantistica Trevigiana) e Gabriele Falciasecca (Presidente Fondazione Marconi).
Sullo schermo i militari italiani in Libano collegati via satellite.
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Casalecchio di Reno - 1916. Stazione tramvia e albergo Pedretti. 
(Foto tratta dal libro “Una vita a Casalecchio” di Alberto e Luciana Cavalieri)
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Pontecchio Marconi - Villa Emma. Emilia Caruso e Ghino Collina con la maschera del Dott. Ba-
lanzone, alla festa di primavera 2011.

Moglio di Pontecchio - 1 ottobre 2011. L’assessore  Andrea  Mantovani inaugura la cantina della
tenuta Bettozza. (foto dell’ufficio stampa del Comune)
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Sasso Marconi - 3 aprile 2011. Sala del Consiglio Comunale. In occasione del 30° Congresso
 Nazionale dell’AICAM il Circolo Filatelico ha conferito a Nino Barberis, uno dei più famosi ed
esperti filatelici italiani, la Laurea Honoris Causa in Filatelia, per aver dedicato molto del suo tempo
libero a favore dello sviluppo del collezionismo  filatelico e meccanofilo. L’assessore Adriano Dal-
lea, a nome dell’Amministrazione Comunale gli ha donato “le chiavi della città di Sasso”. La let-
tera che ha scritto Barberis per ringraziare il Circolo e la nostra comunità, termina così: “Grazie
ancora di tutto. Per una bella fetta di questa mia lunga vita i miei sentimenti più belli sono legati a
Sasso Marconi. Adesso che ho anche le chiavi della città, farò in modo che vi entrino solo serenità
e buona fortuna per tutti.”
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Colori d’autunno. (foto Piccinelli)
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Hotel Marconi a Venezia - Sito in Riva del Vin, San Paolo 729, divenuto famoso negli anni 30,
con vista del Ponte di Rialto sul Canal Grande, è uno dei più prestigiosi alberghi di Venezia.
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Sasso Marconi - Cinema Astoria. Concorso “La vita negli anni ‘30”. 
Gruppo vincitore con la, rievocazione storica, al mare negli anni ’30 fatta con costumi d’epoca.
Nella foto: Maria,  Novella, Giulio, Bruna, Silvana, Giorgio, Anna, Sergio, Luciano e Lucia. 
(foto della signora Maria Guidastri)

Chiesa di Battedizzo - 1956. Gara regionale dei chierichetti. Don Tonino (Antonio Stefanelli) con
Nanni, Mattioli, Ferri e Secondo. (foto della signora Forcisi)
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Sasso Marconi - 1955. 
Emilia Caruso.

Palermo - Novembre 1953. 
Corrado Sandrolini militare.

Pontecchio Marconi - Prima comunione per Ivana
Facchini, con un’amica e la cugina.

Piazza di Sasso Marconi - Preparativi per il rogo
del vecchio anno 1979 e gli auguri di Buon 1980. 
(foto di Giuseppe Giovagnoni)
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Pontecchio Marconi - Scuola elementare. 1954. Da sinistra in alto: Marco Ferri, Giancarlo
 Venturi, Maria Boraggini, Maria Pia Padroni, Leopolda Colombari, Clara Venturi, Giovanna 
Santolini, Maria Stella Venturi, Marina Ventura e Giorgio Gallerani. In basso da sinistra: Leardo
Lirmi, Giancarlo Malservisi, Pietro Ghini, Alberto Mascagni, Roberto Romagnoli, Enzo Tassinari, 
Ferruccio Caselli, Claudio Cini, Mario Cevenini e Pedrini. Maestra Goretti.

Borgonuovo -1974. Classe 3a elementare, con il maestro Livio Zamponi. 
(foto della famiglia Zampighi)
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SE.VA piccola soc. coop. a r.l.

Via Luigi Casaglia, 22/G - 40036 Monzuno (BO)
Tel. 051 677.01.10 - 051 677.16.45

COSTRUZIONE
E MANUTENZIONE GIARDINI

FORESTAZIONE

Pontecchio Marconi - 1998. Villa Melara.

Pontecchio Marconi – 1998. Palazzo Rossi.
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Centro Diurno di Crespellano - 8 settembre 2011. Incontro dei Centri Diurni della zona 
Bazzanese per la 1a Olimpiade Canora. Primo classificato, il Centro Diurno di Sasso Marconi 
con la canzone “Fischia il vento”.

Pontecchio Marconi - Villa Griffone - 14 maggio 2011. Il Sindaco di Sasso Stefano Mazzetti
 presenta “Radio Days 2011”. (foto dell’ Ufficio Stampa del Comune)
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Marzabotto - Lama di Reno 1964. Panorama da sud. Sullo sfondo è visibile la Rupe e il ponte
Leonardo da Vinci. (collezione Jolana Tulipani e Romano Rubbi)
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Pontecchio Marconi - Agosto 1940. 
Giovanna e Stefano Cenacchi.

Rocchetta Mattei - Giuseppe Buganè
e il Dott. Enzo Giovanardi. 
(foto di G. Buganè)

Da sinistra: Gilberto Gigli, 
Giuseppe Buganè e Francesco Papaveri.

Pontecchio Marconi - 1975. Mauso-
leo. Daniela Grandi e Ivan Dall’Olio.
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AUTOMOBILE
CLUB
BOLOGNA

COLLINA LUIGI

DELEGAZIONE DI SASSO MARCONI
VIA KENNEDY 35 - TEL. 051.842933

Via Porrettana, 533  - Tel. 051.84.21.59
SASSO MARCONI (BO)

Latte fresco
Formaggi locali ed esteri

formaggi

latte fresco

Via Porrettana, 264
Tel. 051.84.11.72

SASSO MARCONI (BO)

Panorama della stazione ferroviaria e di Ponte Albano all’inizio del 1900.
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Sasso Marconi - Classe 3a elementare, scuole della Capra 1963. (foto di Emilia Caruso)

La famiglia De Maria al completo.
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Vergato 1902 - Fiera in Piazza Garibaldi
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Londra - 1929. Marconi assieme a Mr. Kemp e Mr. Paget, due dei suoi fedeli collaboratori, 
festeggiano presso la “Marconi House” il 28° anniversario del collegamento fra Poldhu e 
San Giovanni di Terranova (Canada). (foto di proprietà della famiglia Paresce)

Veduta aerea di Poldhu, dove, il 12 dicembre 1901 fu lanciato il primo segnale radio attraverso
l’Atlantico. (collezione Dall’Olio)
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Sasso Marconi - Sala mostre marzo 1966. 
Renata Bortolotti Sindaco di Sasso visita la 1a mostra di affrancature meccaniche.
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Sasso Marconi - 16 giugno 1963. La famiglia Guidastri al completo. 
(foto della signora Maria Guidastri)

Sasso Marconi - Scuola elementare 1963. (foto della signora Maria Guidastri)
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Regalerò un sorriso a tutti coloro
che mi riconosceranno.

Valle Ausina - 1978. Trota di 1 Kg. pescata in un
 ruscello da Giorgio Tabellini e Franco Zampighi.

Sasso Marconi - Scuole elementare. I quattro a destra in alto: Adriano Scavi, Valerio Balestrazzi,
Tonino Nobili e Cerasi. Fila centrale da sinistra: Paolo Lamandini, (?), Marco Zini, (?), il maestro
Bertocchi, Benito Fosco, Moretti, (?),(?), Antonio Giorgi e Violi. Fila sotto da sinistra: (?), 
Giuseppe Alì, Suppini e Comastri. (foto di A. Scavi)
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Domenico Ferrara nasce negli anni settanta del secolo
scorso in Germania … praticamente figlio dell’emigra-
zione italiana.

Artista, filatelista e mailerista … Artista autodidatta è dir poco,
più corretto definirlo Artista nel DNA … praticamente pittore,
scultore ed incisore ma dato che lui non trascura i linguaggi delle
Arti visive per i suoi soggetti quali nature morte, paesaggi e
 ritratti utilizza prima la polaroid per poi passare alla fotografia
digitale. Altro suo linguaggio è la digital-art utilizzando pro-
grammi open source, mai dimenticandosi del suo percorso
cerca di far coniugare i linguaggi moderni con quelli antichi.
La passione per l’arte e per la filatelia sono un binomio perfetto

che si traduce per lui in mail-art … nel decennio 1989 - 1999 ha prodotto più di
cento francobolli d’artista ed annulli, tutti disegnati a mano in grandezza naturale
ritraendo per lo più Capi di Stato e personaggi illustri … a volte scomodi.
Dal 2010 è tornato alla sua vera passione: il disegno, rivisitando opere dei mae-
stri del 600. Vive a Foria in provincia di Salerno.

Profilo d’artista: 
Domenico Ferrara

166

In occasione del
Centenario 
dell’affondamento
del Titanic, l’artista
Domenico Ferrara 
di Foria (SA) ha 
realizzato a titolo
gratuito per il 
Circolo filatelico 
G. Marconi una 
cartolina che 
ricorda l’evento.
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Monteveglio e le sue colline - 1970. Foto di gruppo.

Saso Marconi - 2 aprile 2011. Il sindaco di Sasso Stefano Mazzetti esprime ai soci AICAM i saluti
dell’Amministrazione Comunale.
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Barone Bleu - nel film “Vita da Cani”.Torta confezionata da Annetta Zamboni in Venturoli
per il matrimonio del Dott. Aldrovandi medico di
Sasso. (foto della Pasticceria Fratelli Cerè)

Sasso Marconi - Lagune. Podere la Braina 1920. Trebbiatura del grano con una delle prime 
macchine a vapore: Tutto l’impianto doveva essere trainato da un podere all’altro con i buoi. 
Notare il lungo camino della macchina motrice, necessario per non creare incendi. 
(Foto del Dott. Giovanardi)
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Lagune - Podere Casetto Rovere 1920. 
Gruppo di persone sullo sperone detto Puppulo che

in 70/80 anni di intemperie l’hanno distrutto. 
(foto dott. Giovanardi)

Battedizzo - Teresa, Mariangela e
Franca sedute nel prato. 
(foto fam. Giannerini)

San Martino di Ancognano - 1959. 
La famiglia De Maria.

Battedizzo - 1964. In occasione
dell’inaugurazione dell’elettrodotto
per illuminare la frazione della
Capra. (foto di don Tonino)
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Colline di Sasso. (foto Piccinelli)
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Dalla copertina del settimanale “La Domenica del Corriere” 28 aprile -5 maggio 1912. 
Tratto dalla pubblicazione “Le copertine della Domenica” pag. 73. (collezione Guido Amelotti)
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100 anni fa
il dramma del  Titanic

Giornata Marconi 
25 aprile 2012.

16° Mostra AICAM 
17-18 marzo 2012.

Fiera di Montichiari
1 settembre 2012.

Nella notte fra il 14 e il 15 aprile 1912, durante il viaggio inaugurale, il tran-
satlantico inglese Titanic, la più moderna e confortevole nave mai fino ad
allora costruita da 46.328 tonnellate, partita da Southampton (Gran Bre-

tagna)  per New York con a bordo 2228 persone fra passeggeri ed uomini di equi-
paggio, entra in collisione con un gigantesco iceberg che gli lacera la fiancata per
una lunghezza di 90 metri. In meno di tre ore il Titanic, un gioiello tecnologico dai
più ritenuto inaffondabile, si inabissa sul fondo dell’Atlantico.
I due radiotelegrafisti inviano incessantemente il segnale di soccorso CQD e SOS
ma le navi dotate di stazioni radio che raccolgono la richiesta di aiuto sono distanti,
quelle più vicine non sono in grado di portare soccorso perché non sono dotate
di stazione radio o non hanno raccolto la richiesta di aiuto.
La prima nave ad arrivare sul posto della collisione è il Carpathia e trova soltanto
delle scialuppe di salvataggio sulle quali si trovano 705 superstiti infreddoliti e
semi congelati per la bassa temperatura (0 °C) che vengono tutti tratti in salvo. Per-
dono la vita, in uno dei più grandi disastri sul mare di tutti i tempi 1523 persone,
tra cui una trentina di camerieri italiani che servivano nei ristoranti di bordo.
Il fatto che la telegrafia senza fili abbia permesso di salvare 705 naufraghi fece
una grande impressione in tutto il mondo, accelerando così l’iter per rendere ob-
bligatoria l’installazione delle stazioni radio a bordo delle navi passeggeri.
Guglielmo Marconi, che in quel periodo doveva recarsi a New York per tenere
una conferenza alla “New York Electrical Society”, aveva in un primo momento ac-
cettato l’invito per il viaggio inaugurale del Titanic, dove gli era stata riservata una
lussuosa cabina di prima classe, ma poi scelse fortunatamente di partire con il
transatlantico Lusitania, anche perché anticipava la partenza di due giorni.
Il Circolo Filatelico in collaborazione con la Fondazione Marconi, ha stampato
una pubblicazione di 88 pagine che descrive importanti momenti della tragedia
ed in particolare il ruolo che ha svolto la telegrafia senza fili. La pubblicazione è
reperibile presso l’Ufficio Infosasso in piazza dei Martiri a Sasso Marconi.

IL CIRCOLO RICORDA IL TITANIC
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La Principessa Elettra Marconi con il Presidente del Circolo Filatelico Giuliano Nanni alla 
Premiazione dei vincitori del Concorso per le scuole, indetto dal Museo della Comunicazione 
G. Pelagalli, svoltosi a Sasso Marconi nell’ambito del “Radio Days 2012”. Sullo sfondo alcuni
degli elaborati premiati.

Sasso Marconi - Villa Marini. 3 ottobre 1971. Sala del Consiglio Comunale: premiazione delle
migliori collezioni esposte alla 1° mostra filatelica nazionale “Città di Sasso”. Il collezionista 
Raniero Collina viene premiato dall’allora sindaco di Sasso Mario Coralli.
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Sasso di notte visto dalla Rupe. (foto Piccinelli)

Sasso Marconi - 26 maggio 2012. Geppi Cucciari premiata al Radio Days.
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